
Questo giornale va in stampa mentre a
Collegno e un po’ in tutta Italia si affron-
ta una complessa tornata elettorale. Par-
ticolarmente in queste circostanze risal-
ta la ricchezza di sollecitazioni offerte
dal Compendio della Dottrina sociale del-
la Chiesa, una vera e propria bussola ca-
pace di dare un orientamento originale
nella complessità della vita sociale. È un
testo, certamente impegnativo, che si of-
fre a tutti gli uomini di buona volontà per-
ché ne possano “trarre fecondi spunti di
riflessione e un impulso comune per lo
sviluppo integrale di ogni uomo e di tutto
l’uomo”. Pubblichiamo un estratto delle
pagine introduttive. 
Nel corso della sua storia, la Chiesa non
ha mai rinunciato – secondo le parole del
Papa Leone XIII – a dire la “parola che le
spetta” sulle questioni della vita sociale. 
Era quindi auspicabile che si provvedes-
se a redigere un compendio di tutta la
materia, presentando in modo sistema-
tico i capisaldi della dottrina sociale cat-
tolica. L’opera pone in relazione la per-
sona umana e la società con la luce del
Vangelo. I principi della dottrina sociale
della Chiesa, che poggiano sulla legge
naturale, si vedono poi confermati ed av-
valorati, nella fede della Chiesa, dal Van-
gelo di Cristo. 
In questa luce, l’uomo è invitato innanzi
tutto a scoprirsi quale essere trascen-
dente, in ogni dimensione della vita, com-
presa quella legata ai contesti sociali, e-
conomici e politici. La fede porta a pie-
nezza il significato della famiglia che,
fondata sul matrimonio tra un uomo ed
una donna, costituisce la prima e vitale
cellula della società; essa inoltre illumi-
na la dignità del lavoro che, in quanto at-
tività dell’uomo destinata alla sua realiz-
zazione, ha la priorità sul capitale e co-
stituisce titolo di partecipazione ai frutti
che ne derivano.
Nel presente testo emerge poi l’impor-
tanza dei valori morali, fondati sulla leg-
ge naturale scritta nella coscienza di ogni
essere umano, che è perciò tenuto a ri-
conoscerla e a rispettarla. L’umanità chie-
de oggi maggiore giustizia nell’affrontare
il vasto fenomeno della globalizzazione;
sente viva la preoccupazione per l’ecolo-
gia e per una corretta gestione degli af-
fari pubblici; avverte la necessità di sal-
vaguardare la coscienza nazionale, sen-
za perdere però di vista la via del diritto
e la consapevolezza dell’unità della fami-
glia umana. Il mondo del lavoro, profon-
damente modificato dalle moderne con-
quiste tecnologiche, conosce straordina-
ri livelli di qualità, ma deve purtroppo re-
gistrare anche inedite forme di precarie-
tà, di sfruttamento e persino di schiavitù,
all’interno delle stesse società cosiddet-
te opulente. In diverse aree del pianeta il
livello del benessere continua a cresce-
re, ma aumenta minacciosamente il nu-
mero dei nuovi poveri e si allarga, per va-
rie ragioni, il divario fra Paesi meno svi-
luppati e Paesi ricchi. Il libero mercato,
processo economico con lati positivi, ma-
nifesta tuttavia i suoi limiti. D’altra parte,
l’amore preferenziale per i poveri rappre-

senta una scelta fondamentale della Chie-
sa, ed essa la propone a tutti gli uomini
di buona volontà.
Le attuali questioni culturali e sociali co-
involgono soprattutto i fedeli laici, chia-
mati, come ricorda il Concilio Ecumeni-
co Vaticano II, a trattare le cose tempo-
rali ordinandole secondo Dio (cfr. Lumen
gentium, 31). Ben si comprende, quindi,
la fondamentale importanza della forma-

zione dei laici, affinché con la santità del-
la loro vita e la forza della loro testimo-
nianza, contribuiscano al progresso del-
l’umanità. Questo documento intende aiu-
tarli nella loro quotidiana missione. 
Trasformare la realtà sociale con la forza
del Vangelo, testimoniata da donne e uo-
mini fedeli a Gesù Cristo, è sempre sta-
ta una sfida e lo è ancora, all’inizio del
terzo millennio dell’era cristiana. L’annun

cio di Gesù Cristo, “buona novella” di sal-
vezza, d’amore, di giustizia e di pace, non
trova facilmente accoglienza nel mondo
di oggi, ancora devastato da guerre, mi-
seria e ingiustizie; proprio per questo
l’uomo del nostro tempo ha più che mai
bisogno del Vangelo: fede che salva, spe-
ranza che illumina, carità che ama.
L’uomo che vive in pienezza la sua digni-
tà rende gloria a Dio, che gliel’ha donata. 

G iugno è tempo di vacanza per gli studenti delle scuole ele-
mentari, medie e superiori. Il tempo del riposo dagli impegni.

Giugno è anche il tempo in cui chiudono molte attività parroc-
chiali, quali il catechismo, l’oratorio, i gruppi giovanili che rendo-
no vive le giornate e le serate delle nostre chiese. E allora, anche
Dio va in vacanza? Forse finita la scuola, il catechismo, l’oratorio e
il gruppo possiamo dimenticarci di lui? La Messa domenicale ini-
zierà ad assomigliare ad un deserto per poi riprendere magicamen-
te vita ad ottobre con l’inizio della attività pastorali? La risposta è
no! Anzi per molti bambini e ragazzi, ed anche per gli animatori, il
periodo più fruttuoso dal punto di vista della fede e dell’incontro
con Gesù è proprio il periodo estivo. Quasi tutte le parrocchie del-
la nostra Unità Pastorale, unitamente alla Diocesi e all’Italia intera,
proporranno infatti i Centri Estivi. Lungi dall’essere solo un mo-
mento solamente ludico, il Centro Estivo parrocchiale, o l’Estate
Ragazzi che dir si voglia, è un momento forte di formazione e di
condivisione. Con orari e programmi diversificati in base alla par-
rocchia, per tutto il giorno o per mezza giornata, il Centro Estivo
propone momenti di formazione, giochi, sostegno nei compiti del-
le vacanze, attività sportive, momenti di gita alla scoperta della bel-
lezza del creato. Dunque Dio, più attivo che mai in questo tempo
di vacanza, si fa vivo nell’esperienza dell’amicizia, della preghiera e
della fatica. E’ un grosso impegno per gli animatori che prestano
servizio per tutte le calde giornate estive e un gran sostegno per le
famiglie, per evitare che il tempo della vacanza diventi un rinta-

narsi in casa davanti ad una tv sempre meno a portata di ragazzo o
ad una consolle sempre più distante dal mondo reale. Tuttavia, ben
distanti dal voler allontanare la modernità e la tecnologia dalla no-
stra vita, quest’anno la NOI, associazione degli oratori che si occu-
pa di formazione e prepara il sussidio che con giochi, proposte e ri-
flessioni aiuta gli animatori a progettare le giornate di Centri Esti-
vi, ha scelto, come protagonista delle storie che accompagnano il
percorso, un robot ultramoderno che interagisce con alcuni ragaz-
zi. Molte delle nostre parrocchie utilizzeranno questo sussidio per
rendere più piacevoli le giornate dell’Estate Ragazzi. Da un’intervi-
sta fatta ad un animatore delle nostre parrocchie scopriamo che “il
momento del Centro Estivo diventa un vero incontro con Gesù gra-
zie alla riscoperta dell’altro, del gioco e soprattutto nelle gite che di-
ventano momenti di vita cristiana vissuta”. Anche Gesù, allora, esce
dai banchi del Catechismo per venirci incontro durante un’estate
avventurosa fatta di viaggio e di scoperta. In modo speciale per i ra-
gazzi delle scuole Superiori, attraverso i campi estivi nelle mete di
montagna, si apre un periodo di stretto legame con gli altri e con
Dio. Lo stare insieme, imparando da Gesù che viveva con i suoi di-
scepoli, diventa lo strumento privilegiato per conoscere un Dio nel
quotidiano. Molti ragazzi collegnesi faranno i classici campeggi in
montagna, con il proprio gruppo e con il proprio parroco, raffor-
zando così il legame e approfondendo la presenza di Dio nel grup-
po parrocchiale. Altri vivranno, accanto all’Azione Cattolica un
campo all’insegna dell’apertura e della dimensione diocesana, per
poter dire: “non sono l’unico giovane a credere!”. I più grandi vi-
vranno un forte momento di Pellegrinaggio e cammino verso Assi-
si, dove con giovani di tutta Italia, vivranno lo splendido momen-
to della “festa del Perdono” sulle tracce di san Francesco e del fi-
gliol prodigo. Per tutti, comunque, quest’estate sarà in cammi-
no…in cammino verso Gesù…e allora forza…siamo solo all’inizio!
Buona estate e buon incontro con Dio a tutti. 

Antonio Conte

• Beata Vergine Consolata  • Madonna dei Poveri 
• S. Massimo  • S. Lorenzo  • S. Giuseppe
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partenza dalla chiesa Gesù Maestro 
arrivo alla parrocchia S. Massimo



C on il gruppo Wind (ra-
gazzi di 4° e 5° superio-
re) dal 25 luglio al 4 ago-

sto avremo la splendida oppor-
tunità di proseguire il cammino
iniziato lo scorso anno sulle or-
me di S. Francesco.
Egli, che si sentiva persona pic-
cola e fragile, riconosce nel cam-
mino della sua vita le proprie de-

bolezze e povertà, ma anche di essere profondamente amato dal Signore. Scopre nel
Vangelo parole di amore e di perdono, che guariscono le ferite dell’anima, riscaldano
il cuore e donano pace e gioia di vita. Ed è l’incontro con il Vangelo che spalancherà
orizzonti nuovi all’esistenza di S. Francesco e gli donerà parole nuove per la vita.
Vogliamo offrire anche a te l’opportunità di questa esperienza attraverso la Marcia
francescana a piedi verso Assisi! Potrà essere, anche per te, l’occasione dell’incontro
con l’esperienza di vita e di fede di S. Francesco, per gustare la sua stessa gioia e sem-
plicità di vita e con il Signore Gesù che ti attende alla Porziuncola in Assisi per do-
narti il Suo perdono.
La Marcia è tutto questo: è il regalo che il Signore ha preparato per te. Vieni a cam-
minare con noi, per scoprire la gioia del Vangelo e trovare una parola di amore e di pa-
ce dentro i passi della tua vita. Ti attendiamo! Emanuela Savino
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web: www.bvc.altervista.org e-mail: bvc_collegno@virgilio.it
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Ufficio parrocchiale
in via Ulzio 18:
dal lunedì al sabato
ore 15.30/18.00 
Sante Messe
Giorni festivi:
ore 9 presso Chiesa 
S. Elisabetta
ore 11 - 18 presso
Chiesa Parrocchiale
Sabato e prefestivi:
ore 18.30 presso
Chiesa Parrocchiale

Giorni feriali:
presso Chiesa Parrocchiale
lunedì, martedì, mercoledì,
venerdì ore 18.00
giovedì ore 9.00 
Confessioni
Martedì, venerdì dalle 17
alle 18 in ufficio, giovedì
dalle 9 alle 11, domenica
mattina in chiesa 
Adorazione Eucaristica
giovedì dalle 18 alle 19

LA MARCIA
francescana

“Dà parola ai tuoi
passi”: così
prende nome

la XXIX Marcia Francescana che,
dal 25 Luglio al 4 Agosto 2009,
vedrà impegnati molti giovani in
tutte le regioni italiane.
La destinazione sarà quella del-
l’anno scorso: Assisi e più precisa-
mente la Basilica di Santa Maria
degli Angeli dove tutti i marciato-
ri il 2 agosto riceveranno l’Indul-
genza Plenaria all’interno della
Porziuncola. Descrivervi in poche
parole che cosa sia la Marcia è im-
presa assai dura: è un esperienza
da vivere, camminando.
Ma credo che i sentimenti vissuti
prima e dopo questo lungo cam-
mino siano impareggiabili.
Per tutti noi lavoratori o studen-
ti l’estate è da sempre sinonimo
di riposo, quel guadagnato riposo
tanto atteso durante l’anno.
E quanti di noi penserebbero al-
lora di calarsi sulle spalle un gros-
so zaino e con un vecchio paio di
scarpe da ginnastica mettersi in
cammino? Eppure qualcuno di
noi lo fa, scegliendo così di met-
tersi in gioco sul serio diventando
terreno fertile di testimonianza
agli occhi del mondo.
La Marcia Francescana è un pel-
legrinaggio ad Assisi per incontra-
re il Signore Risorto, nel giorno
del Perdono. Essa è un cammino
di semplicità che si rispecchia in
ogni gesto: nell’essenzialità del ba-
gaglio e nella condivisione con i
fratelli di marcia. Rileggendo il ti-
tolo chiudo gli occhi e penso alle
marce passate. Molto spesso ho
interrogato il mio “camminare”,

chiedendomi se, oltre alla stan-
chezza, al male ai piedi ci fosse
qualcosa in più. Ho sempre trova-
to risposta nel volto dei compagni
che marciavano assieme a me, e
mi donavano un esempio concreto
del significato delle parole “FRA-
TELLANZA” e ”CONDIVISIONE”.
L’ho visto rispecchiato nei volti
stupiti, ammirati, increduli degli
abitanti dei paesi che attraversa-
vamo. L’ho sentito nel mio cuore
ad ogni fine tappa, qualche secon-
do prima di addormentarmi. L’ho
toccata concretamente ad Assisi,
dove in un piazza gremita, tante
mani si univano in un grande ab-
braccio, facendoci sentire quanto
amore e quanta fede fossero rac-
chiusi in ogni nostro passo.
Quest’anno la marcia piemontese
inizierà da Borgomanero e si con-
cluderà a Domodossola.
Anche alcuni dei ragazzi della Bea-
ta Vergine Consolata prenderan-
no parte per la prima volta, viven-
do sulle orme di Francesco d’Assi-
si e del Vangelo questo cammino
penitenziale verso il Perdono del
Signore. Li porteremo tutti nel no-
stro cuore, stando loro vicino con

la preghiera e il pensiero.
Luisa Martini

Giovedì 19 febbraio, alla presenza del Sindaco Silva-
na Accossato, del parroco don. Mimmo Mitolo, del
Rappresentante della curia don Piero Del Bosco e dei
parroci dell’unità pastorale, è stata inaugurata la “ca-
sa San Francesco”. La struttura è nata recuperando
la ex casa parrocchiale della chiesa di Santa Elisa-
betta all’interno del villaggio Leumann.
L’intenzione è quella di mettere a disposizione spazi
ai coordinatori di gruppi (scout, oratoriali, ecc.) per in-
contri di formazione e di coordinamento, per scam-
biarsi esperienze, per mettere in comune idee e pre-
disporre programmi, per avere momenti di silenzio e
di preghiera. La vecchia casa è stata completamen-
te ristrutturata lasciando, comunque, inalterata la struttura esterna e modificando profondamente la par-
te interna. Caldaia, impianti elettrici e idraulici, porte e finestre sono stati completamente rinnovati.
Nel seminterrato è stato ricavato un bellissimo salone conviviale. Al piano terreno è stata installata una

moderna cucina accessoriata che viene data in autogestione ai gruppi.
C’è poi un bagno di servizio con lavatrice, una grande sala riunioni con un
moderno televisore e videoregistratore. Nel cortile interno è stato rimo-
dernato il giardino con tavolo, sedie ed un gazebo.
Al primo piano sono state ricavate le camere da letto, due per i maschi e
due per le femmine, per un totale di sedici posti letto, dotate di bagno e
doccia autonomi.
Sul lato destro della casa ha trovato posto anche un ufficio per il parroco
e un bagno per disabili che può essere utilizzato durante le cerimonie che
si celebrano nella chiesa.
La riqualificazione della struttura, fortemente voluta dal parroco Don Mim-
mo e dalla comunità parrocchiale, è stata molto apprezzata sia dall’Uni-
tà Pastorale che dalle associazioni giovanili presenti (Azione Cattolica,
Agesci, Centro Sportivo Italiano) che hanno già iniziato ad utilizzarla in-
sieme ai giovani del nostro oratorio.

Vanni Romagnolo

CASA SAN FRANCESCO

D rin... drin
... È ora di

un’altra diver-
tente Estate Ra-

gazzi per i bambi-
ni delle elementa-

ri e i ragazzi delle
medie in v. Ulzio 18 per 4 set-
timane dal 15 giugno al 10 luglio.
Non vorrete stare tutto il giorno
chiusi in casa, sbuffando perché non
sapete come passare il tempo?!
Don Mimmo, catechisti e animatori
vi propongono il lunedì - mercoledì
- giovedì tre pomeriggi dalle 15
alle 18 e il martedì e venerdì due
giornate intere di gite.
I vostri amici sono già partiti per le
vacanze? Non preoccupatevi e non
siate tristi. Uno, due, tre...... cento
nuovi amici vi aspettano per momen-
ti di amicizia, allegria, condivisione
tra avventure, giochi, tuffi, canti,
arrampicate, gustose merende, sor-
prese e .... lasciandovi trasportare
dalla fantasia e dalla magia. Tutti
insieme per momenti anche di dia-
logo e di preghiera con il Signore
che ci aiuta a crescere e ci guida
per far parte, con gioia, della Sua
famiglia.

Stella

DAI REGISTRI PARROCCHIALI
dal 9 marzo al 3 maggio 2009

BATTESIMI

GRAZIATO Arianna, ROCCISANO
Patrizia, MADDALENA Martina,
GALLIZIA Edoardo, RODRIGUEZ
LINO Kevin Mattia, MIRAGLIA Sa-
ra, GILARDI Emma, MARCELLO
Gabriele, STATINI Chiara, MOSCIA
Daniele, CRESSEVICH Silvia

DEFUNTI

GARBI Lino, POLESEL Anna, DE
GRANDIS Giannino, DEBOLE An-
na, PETRUZZELLI Pasquale, RU-
BICONDO Vito, ZUNINO Loris,
TRAFFANO Antonio, CHIAPPINEL-
LI Riccardo, VENTURELLI Maria,
DI STEFANO Rosa, SCAIOLA Mi-
chele, NATUZZI Michela

MATRIMONI

MALVA Diego e BALLOCCO Laura;
CELLA Gerardo e URTI Silvia



L’ estate, anche quest’an-
no, è ricca di proposte
per bambini e ragazzi!

Dopo le settimane di “Estate Ragazzi”,
i campi estivi rappresentano il culmi-
ne dell’anno di oratorio poiché ani-
matori e ragazzi hanno modo di spe-
rimentare l’appartenenza ad un grup-
po, di vivere i valori dei nostri gruppi
e di farli propri.
La giornata è ricca di attività adattate
al percorso formativo sviluppato du-
rante l’anno e differenziate per età.
Ogni attività ha in sé specifici obietti-
vi: i giochi a squadre e le serate vo-
gliono insegnare ai ragazzi a stare in-
sieme, a collaborare e a mettersi in
gioco, i laboratori manuali rappresen-
tano un momento in cui sviluppare e
utilizzare la creatività sfruttando ma-
teriali semplici, le gite mettono i ra-
gazzi a contatto con la natura, fanno
sperimentare loro la fatica per il rag-
giungimento di una meta, permetto-
no di affrontare temi importanti quali
il rispetto dell’ambiente, l’ecologia, la
sostenibilità ambientale.
Non è finita qui, divisi in squadre bam-
bini e ragazzi ogni giorno si mettono
a servizio del gruppo sistemando gli
spazi comuni, ordinando il materiale,
pulendo le camerate, apparecchiando
e sparecchiando, preparando la pre-
ghiera dei pasti.
L’attività più importante della giorna-
ta è il momento formativo nel quale,
affrontando temi diversi, i ragazzi im-
parano a conoscere Gesù e a sceglier-
lo come modello per la loro vita.

C’è molto da condividere: le gioie e le
fatiche dello stare insieme, le difficol-
tà nel seguire Gesù nella quotidianità,
le belle giornate trascorse insieme ed
ecco che la Messa, i momenti di pre-
ghiera e in gruppo con gli animatori
diventano occasioni di confronto,
dialogo, di riflessione personale.
Il campo estivo dei più piccoli è gui-
dato da una storia che fa da filo con-
duttore e da spunto per i temi del
giorno e che gli animatori sono soliti
mettere in scena, mentre i più grandi
fanno esperienze davvero uniche co-
me settimane ad alta quota, laborato-
ri di alpinismo, ecc.

Quest’anno ad esempio il gruppo
Wind (4°-5° superiore) avrà modo di
vivere la Marcia Francescana, un pel-
legrinaggio che avrà come tappe alcu-
ne località del Piemonte e che si con-
cluderà con il viaggio ad Assisi per vi-
vere insieme la Festa del Perdono.
Insomma ce n’è per tutti i gruppi e
per tutte le età!
Il campo estivo è davvero un’occasio-
ne.. per crescere!!!!
Vi aspettiamo!

Maria Rosingana

19 aprile 2009

SOLIDARIETÀ NELLA NOSTRA PARROCCHIA
Da “la solidarietà è una carezza di Dio” del ns. Arcivescovo Severino Card. Poletto:
«L’attuale crisi economica, se vissuta con forza interiore, dignità e fiducia, può diventare un’opportunità per correggere certi stili di vi-
ta che spesso ci hanno spinto a vivere al di sopra delle nostre possibilità. … Non dobbiamo dimenticare che le difficoltà che molti vi-
vono sono un forte appello a dilatare gli spazi della nostra carità. Ci sono i poveri di sempre ma anche i nuovi poveri. … possiamo dal-
la situazione attuale di crisi economica imparare una lezione sui nostri modelli di vita al fine di attuare uno stile di maggiore equilibrio.
Non tutto per la nostra vita ha la stessa importanza. Indubbiamente le persone vengono prima delle cose e quindi non si deve mai sa-
crificare il bene delle persone in favore delle cose. Le cose stesse poi sono di tre categorie: quelle necessarie alla sussistenza delle
persone, che devono essere garantite a tutti, pena il decadere nella più scandalosa ingiustizia sociale, ci sono poi cose utili, alle qua-
li è opportuno che possa attingere il maggior numero di persone possibili; e ci sono infine cose superflue, quelle cioè che possono
darci qualche soddisfazione ma delle quali si può anche fare a meno senza con questo compromettere una buona qualità di vita. …
Mi sento di ribadire che, come Chiesa torinese, dobbiamo dimostrare uno straordinario sussulto di generosità. Siamo una vera comu-
nità dove nessuno è privilegiato e nessuno è dimenticato. Non finirò mai di ringraziare il Signore per aver avuto il privilegio di vivere dal
di dentro l’esperienza di questa meravigliosa Chiesa di Torino, così caratterizzata da un suo unicum che è quel forte carisma di carità
che tutti ci riconoscono». Vi diamo un resoconto delle “raccolte di solidarietà” effettuate nella ns. parrocchia:

• Ottobre Missionario € 2.700

• Giornata per la Vita € 1.220

• Domenica delle Palme (vendita ulivo per Gruppo Caritas) € 1.628

• Quaresima di fraternità € 6.000

• Terremotati Abruzzo € 3.000

• Solidarietà per i senza lavoro (fondo Operti) € 1.000

• Solidarietà per i senza lavoro (Centro di Ascolto Pier Giorgio Frassati) € 1.000
Grazie a tutti. Commissione economica

B.V. Consolata Collegno

Ogni campo ha la sua età:CAMPO GABBIANI (I –V ELEMENTARE)Dal 13 al 19 Luglio – Casa Don Bosco, Gressoney Saint Jean
Per info: Sara 320. 4117299 - Stefano 320. 4154405CAMPO GRIFFI (I- II MEDIA)Dal 13 al 19 Luglio – Casa Don Bosco, Gressoney Saint Jean
Per info: Erica 349. 1404045 - Andrea 329.9648514CAMPO FALCHI (III MEDIA- I SUPERIORE)Dal 13 al 19 Luglio – Casa dei Gesuiti, Gressoney
Per info: Edoardo 333.1048446 - Silvia 333.5416371CAMPO AQUILE ( II-III SUPERIORE)Dal 20 al 26 Luglio – Baita San Giacomo, LanzoPer info: Maria 349.5265243 - Adriano 348. 8420985CAMPO WIND (IV-V SUPERIORE)Dal 25 Luglio al 4 Agosto – Marcia FrancescanaPer info: Emanuela 340.5034979 - Giuliano 333.4943957

Alcune delle voci più significative del bilancio della ns. parrocchia – anno 2008

USCITE
1. Imposte e Tasse (Irpeg - Irap - Ici - Tassa rifiuti e varie) € 1.003,00
2. Manutenzione ordinaria chiesa e fabbricati € 1.735,00

Spese per luce, energia, telefoni, acqua, gas € 9.792,00
Riscaldamento casa - chiesa e locali pastorali € 5.062,00

4. Assicurazioni gravanti su Chiesa, Casa ed Opere (Incendio - Infortuni - RC) € 2.790,00
5. Provviste per il culto € 1.678,00
6. Rimborso spese: Cappellano e Collaboratori straordinari € 3.535,00
7. Rimborso spese per servizi vari saltuari € 4.009,00
8. Spese per attività pastorali (cantoria, ritiri, cancelleria, libri e riviste, ecc.) € 1.070,00 
9. Aiuti fraterni € 10.749,00
10.Pagamenti effettuati nel 2008 per lavori straordinari € 72.623,00
11.Spese per il Bollettino Parrocchiale € 5.649,00
12.Spese per Colonia, Casa per ferie, Oratorio € 3.928,00
13.Spese per altre attività parrocchiali € 36.874,00

ENTRATE
1. Collette festive e feriali € 47.023,00
2. Offerte in occasione di eventi (matrimoni, battesimi, sepolture) € 13.645,00
3. Offerte varie (bussole, candele, ecc.) € 9.802,00
4. Varie (banchi di beneficenza - raccolte varie - ecc.) € 11.131,00
5. Offerte per lavori di natura straordinaria € 19.383,00
6. Contributi da Comune e/o Regione € 63.083,00

Un altro anno pastorale si chiude, con la tradizionale festa della
Consolata. Per la nostra diocesi torinese, ed anche per la nostra
Comunità, si tratta di festa patronale.
Alla nostra Madre e Patrona offriamo quanto abbiamo cercato di
fare, comunità e singoli, per crescere nella fede e nell’amore.
Le nostre celebrazioni liturgiche sempre molto belle e partecipa-
te, i nostri incontri di preparazione ai sacramenti, i nostri gruppi
di ragazzi, giovani, adulti e anziani; le nostre serate bibliche, or-
ganizzative, ludiche... la nostra solidarietà nei molti eventi critici.
Lei porterà il tutto davanti al suo amato Figlio e nostro Signore.
La festa inizia con la tradizionale processione per le vie del quar-
tiere venerdì 19 giugno, ha il suo culmine domenica 21 con la S.
Messa delle 11 presieduta quest’anno da mons. Marino Basso,
rettore del Santuario della Consolata a Torino. 
Il fiore all’occhiello della festa è il Concerto della domenica sera
dove l’Oratorio offre come un bel mazzo di fiori, canti del coro e
di ogni gruppo dai più piccoli ai più grandi.
Nella stessa settimana ha inizio Estate Ragazzi, festa che si pro-
trae per quattro settimane con gite, giochi, laboratori ... e intensi
momenti di preghiera. Poi i Campi dell’Oratorio a Gressoney,
Lanzo ed Assisi dove cercheremo di creare occasioni affinchè ra-
gazzi e giovani possano incontrarsi con Dio.
Una parrocchia sempre in movimento, ricca di cristiani che si in-
contrano tra loro e si nutrono alla Sorgente della Parola e del Pa-
ne per poter essere nel mondo sempre di più lievito, luce, sale...
come chiede il Maestro.
Desidero augurare a tutti i parrocchiani una buona estate: sere-
na, riposante e attenta ai bisogni di chi fa più fatica e chiede di
non essere dimenticato.

don Mimmo

L’oratorio non va in vacanza!Consolata in festa

Comunioni
Prime

AA TTUUTTTTOO   
CCAAMMPPOO!!

Sabato 25 Aprile la pioggia concede una breve tregua permettendoci di effettuare la prevista giornata di
giochi al campo sportivo di v. Avigliana aperta a tutti i ragazzi dell’Oratorio, denominata “Terzo tempo per
Don Ilario”. Al termine della manifestazione l’Orasport (con la collaborazione di mamme volenterose) offre ai
presenti una “merenda sinoira” che ha come obiettivo la raccolta di fondi – vengono donati 700 € – da in-
viare alle Missioni gemellate con la nostra Parrocchia, permettendo di ottenere la vittoria più significativa del
nostro Oratorio sportivo. Si consolida, altresì, il gemellaggio con il Mali, tramite una famiglia che opera in quel-
la terra lontana, grazie ai completi da gioco inviati ai ragazzi che condividono con noi la passione per il cal-
cio! La festa è anche occasione per celebrare le vittorie sul campo dei nostri ragazzi. La squadra Juniores fe-
steggia il suo decennale ottenendo la vittoria nel Campionato CSI per cui parteciperà alle finali Nazionali a
Lignano Sabbiadoro in rappresentanza del Piemonte. La squadra Under 14 festeggia la vittoria nel campio-
nato CSI e alla Danone Nations Cup per la quale parteciperà alla fase finale a Milano per la nostra Regione.
GRAZIE RAGAZZI!!! Direttivo Orasport

Squadra Juniores Squadra Orasport 97
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BRICIOLE DI SAGGEZZA
Ogni buona azione
di tempo e di pazienza si compone
Non lasciar che l’indifferenza
impedisca mai la strada dell’amicizia
Nella vita ci si dimette dall’impiego, 
mai dalla missione
Chi non accetta ammonizioni 
facilmente può andare incontro a delusioni
Le critiche fanno pensare,
le lodi possono addormentare
Lingua castigata può esser pena risparmiata 
Accétta e coltello fan l’albero bello
I beni di fortuna mutano come la luna 
Orgoglio e guai non si dissociano mai
Le novità più brutte corrono avanti tutte
Si é lieti non nel far ciò che piace,
ma nel trovar piacere in quello che si fa’
Dio non parla, ma davanti al creato
tutto parla di Lui
C’è un ponte che unisce l’uomo all’uomo e ogni uomo
a Dio: è il ponte dell’amore
Puoi sfuggire a tante cose, non alla tua coscienza
Per pregare ad “ogni momento”
abìtuati a pregare in determinati momenti
Sarai sapiente, se convinto di non esserlo

SOPRA MERIDIANE
DI ALTRI TEMPI
Facile è criticare, più difficile è operare 
I libri ci mostrano Dio, 
con la preghiera lo raggiungiamo
Il riposo dà ristoro, solo dopo buon lavoro 
È saggio tener cari anche i giorni amari 
Lo sport più bello e sano è il lavoro
quotidiano 
Pian piano, ricercandolo, 
puoi trovar della matassa il bàndolo 

Per ogni volpe in giro, c’é sempre un pollo a tiro 
Un bimbo che non gioca, felicità n’ha poca 
All’amore per i figli non c’è amore che somigli 
Negli altrui difetti, specchiati e rifletti 
D’abete oppur di noce tutti abbiam la nostra croce 
E’ superbia non filosofia che trae molti dotti fuor di via 
La vita, come uno specchio, ti sorride se le sorridi
Se piangi per aver perduto il sole, le lacrime non
ti permetterenno di contemplar le stelle 
La Fede non rimane stazionaria: cresce o decresce,
si approfondisce o svanisce 
Parole suggerite piano, vanno più lontano 
La felicità è più intensa, se condivisa

Padre Agostino OAD

PARROCCHIA MADONNA DEI POVERI

I gruppi parrocchiali, anche se
non tutti, si sono formati, il
Consiglio Pastorale è alle bat-

tute finali per la sua definizione
ma la possibilità di iscriversi a uno
o più gruppi parrocchiali conti-
nua. La buona volontà e la voglia
di fare non conoscono infatti vin-
coli di tempo.
Dalle domande di alcuni parroc-
chiani al momento di decidere se
iscriversi o meno a qualche grup-
po abbiamo capito che i nostri
sforzi per illustrare le finalità e i
compiti di un C.P.P. non sono sta-
ti sufficienti. Molte possono es-
sere le medicine per questo male
ma riteniamo si possano ricondur-
re a due:
• nelle settimane precedenti l’ele-
zione, sarà necessario dedicare un
maggior tempo a una più detta-
gliata informazione ma, soprattutto
• nei cinque anni di vita del C.P.P.,
sarà fondamentale dare un esem-
pio di intensa attività in tutti i set-
tori della pastorale parrocchiale in
piena sintonia e armonia tra di loro.
Per chi volesse ancora iscriver-
si a un gruppo parrocchiale ri-
cordiamo che il C.P.P. non è un
organismo che opera su temi
astratti o su dotte speculazio-
ni filosofiche non aderenti al-
la realtà bensì l’opposto esatto
in quanto, avendo come guida
il Vangelo, opera su temi con-

creti esaltando i veri valori e il
senso della vita in contrappo-
sizione con le tante apparenze
e futilità che quotidianamente
ci vengono proposte.
Riproponiamo alcuni spunti di ri-
flessione personale che a suo tem-
po abbiamo già suggerito.
Pensiamo che:
• sia importante uscire dal concet-
to del “proprio, personale, esclusi-
vo” per andare a incontrare e con-
dividere la vita di una comunità?
• la parrocchia possa essere un
punto di riferimento insostituibile
per la vita della nostra comunità?
• i laici debbano collaborare con
il parroco per aiutarlo in una pa-
storale aderente alle necessità del-
la parrocchia condividendone le
scelte? 
• i nostri ragazzi possano/debba-
no trovare nelle attività parrocchia-
li un valido antidoto ai tanti rischi
nei quali possono imbattersi?
• la famiglia, fondata sul sacramen-
to del matrimonio, e la vita uma-
na debbano essere difese dai tanti
attacchi che le vengono sferrati?
• la cultura possa salvare il mon-
do dal rischio di essere omologati
nelle scelte e negli stili di vita?
• l’indifferenza nei confronti dei
più bisognosi sia uno dei più gran-
di mali che affliggono l’umanità?
• dobbiamo essere orgogliosi di
essere cristiani e che il cristianesi-

mo sovente viene rifiutato prima
di essere conosciuto?
Se questi interrogativi ti hanno fat-
to riflettere, o ancor più ti hanno
suggerito la domanda: che cosa
potrei fare io al riguardo? Allora
non ci debbono essere incertezze,
iscriviti a uno o più gruppi par-
rocchiali scegliendoli tra quelli
meglio rispondenti alla tua sensi-
bilità. 
Non puoi dedicare molto tempo?
Non importa; anche piccoli con-
tributi sono preziosi. Un grande
albero è generato da un piccolo se-
me. Non troverai gruppi già per-
fettamente funzionanti, anzi, alcu-
ni sono da costituire ex novo e
per questo c’è bisogno della colla-
borazione di molti. Non troverai
risposte preconfezionate alle do-
mande di prima ma, assieme ad
altri amici si potranno definire at-
tività varie e percorsi di crescita
spirituale che potranno essere di
aiuto reciproco.
I gruppi parrocchiali, infatti, non
sono composti da strane élite pre-
ferenziali ma da normali parroc-
chiani che credono nel valore del-
la parrocchia, la amano e pertanto
desiderano esercitare un ruolo at-
tivo, nella vita di tutti i giorni, con
le opere e la testimonianza.
Ti aspettiamo!

La commissione elettorale
del Consiglio Pastorale

Padre Agostino condivide con noi

Apparizioni della “Vergine
dei Poveri” a Banneux
IL MESSAGGIO
Domenica 15 Gennaio 1933: 
La Vergine invita la veggente con un cenno. 
Mercoledì 18 Gennaio 1933: 
Immergi le tue mani nell’acqua di questa
sorgente riservata a me
Buona sera, arrivederci. 
Giovedì 19 Gennaio 1933:
Io sono la Vergine dei poveri. 
Questa sorgente è per tutte le nazioni, per gli ammalati.
Io pregherò per te. Arrivederci 
Venerdì 20 Gennaio 1933: 
Io desidererei una piccola cappella.
Sabato 11 Febbraio 1933:
Io vengo a sollevare il dolore. Arrivederci
Mercoledì 15 Febbraio 1933:
Credete in me, io crederò in voi, pregate molto.
Lunedì 20 Febbraio 1933:
Mia cara figliola, prega molto. Arrivederci.
Giovedì 2 Marzo 1933:
Io sono la Madre del Salvatore, Madre di Dio. Pregate molto. Addio.

PREGHIERA ALLA MADONNA DEI POVERI 
Nostra signora di Banneux, Madre del Salvatore, Madre di Dio, Vergine dei Po-
veri, poiché ci hai detto: “credete in me, io crederò in voi”, poniamo in te tut-
ta la nostra fiducia. Ascolta le preghiere che ti rivolgiamo, abbi pietà di tutte
le miserie spirituali e materiali. Ridona ai peccatori i tesori della fede e da’ ai
poveri il pane quotidiano. Guarisci gli ammalati, lenisci la sofferenza, interce-
di per noi perché il regno di Cristo si estenda su tutte le nazioni. Amen.

Sei sempre
in tempo
RIFLESSIONI ALL’INDOMANI
DELL’ELEZIONE DEL C.P.P. 

Via Vespucci 17, Collegno - Tel. e Fax 011.4116904
web: www.madonnadeipoveri.it   
e-mail: madonnadeipoveri@hotmail.it 

Sante Messe
ORARIO 
Feriali:
8.30 - 17.00   
Festive:
8.30 - 10.00  
11.15 - 18.00



T erremoti, uragani, guerre, malattie, crisi
economica, disoccupazione. Sono emer-
genze che attendono, sperano, chiedono

la solidarietà. Quando arriva essa non ha no-
me, arriva, proprio per te, non sai da chi! Puoi so-
lo dire grazie!
Rispondere alle emergenze con grande generosi-
tà, con grande tempestività è già tanto ma anco-
ra non basta! Un preciso impegno finanziario, le
azioni di volontariato spesso strutturate con idee
geniali e creative sviluppano la capacità di soc-
corso e l’accoglienza e rendono disponibili una
quantità sensibile di risorse orientare a fronteg-
giare le difficoltà, ma tutto questo ancora non
basta! 
È vero, oggi va di moda interrogarsi sulla reale
capacità di una risposta istituzionale alle crisi ur-
genti. In particolare ci si domanda se la com-
plessa articolazione dei poteri e delle responsabi-
lità del sistema siano una facilitazione o un ral-
lentamento della risposta al bisogno, sovente an-
che inespresso ma non per questo meno biso-
gnoso.
Le risposte alla parola “solidale” implicano non
solo la visione e la consapevolezza del bisogno,
della sofferenza, della incapacità a vivere, ma an-
che la strutturazione stabile di una risposta.

La Dottrina sociale della Chiesa ci è maestra in
questi frangenti. Le sue argomentazioni fonda-
mentali sulla natura sociale dell’uomo – la soli-
darietà, bene comune e sussidiarietà – diritto e
giustizia – matrimonio e famiglia – lavoro e pro-
fessione – fine e ordinamento dell’economia -
distribuzione del prodotto sociale – lo stato – la
comunità dei popoli, ci riportano al nocciolo
della parola “solidale”, del suo perché, con chi.
Le domande pratiche che ci pone sono profonde
e coinvolgenti, cercano ogni giorno nuove rispo-
ste pubbliche e private:
• Le politiche sociali dei vari paesi sono ade-
guate a fronteggiare la calamità?
• La cultura e le priorità sociali gestiscono la so-
lidarietà?
• Di che cosa è frutto la pratica quotidiana del-
la solidarietà?
• Chi deve praticare la solidarietà? Il singolo, lo
stato, tutti?
• Ma chi ci pensa se poi c’è solo il volontariato
che si muove? 
• Singolarmente siamo in grado e possiamo dir-
ci solidali? … quante volte avremmo voluto e
non abbiamo potuto esserci, non sapevamo, non
ci fidavamo, non …
• Quanto occorre conoscere per comprendere il

bisogno, per sostenere la difficoltà, per guardare
in faccia il dolore e stare insieme con lui?
• Che cosa vogliamo condividere e con chi vo-
gliamo essere solidali?
È l’amore (dell’uomo responsabile e di buona vo-
lontà) che ci fa comprendere come la solidarietà
sia un moto d’amore, del singolo e della co-
munità e di tutta la popolazione del pianeta
che non si scopre solo al momento del bisogno.
Alla solidarietà infatti occorre dare un posto di
onore, una priorità convincente, strutturata, pre-
vidente, etc. In questa materia non si può dele-
gare, ognuno deve dare la propria coerente ri-
sposta al proprio livello.
La solidarietà consente a tutta l’umanità di pro-
seguire nel cammino della vita, specie quando le
avversità si accaniscono contro i bisogni e i dirit-
ti primari dell’uomo. Non è solo una faccenda
privata, di religione, di politica, è un atto di ci-
viltà globale, razionale, coerente e consapevole
che ci richiama tutti alla vita, all’obbligo e al di-
ritto che abbiamo ognuno verso tutti per il solo
fatto di essere nati.

Aldo Fulcheri

Poverta’ e debolezza si scontrano
con le politiche sociali

Madonna dei Poveri

È grande la nostra gioia e la nostra emozione pensando alla “nuova vita”
che cresce in ognuno e non conosce ostacoli. Siamo le Sue mani che realiz-
zano il Suo Regno.
Dalle Catechiste - Oggi siamo in festa perché i nostri bambini ricevono Ge-
sù per la prima volta. Li abbiamo seguiti in questi anni nel loro percorso di
fede. A loro abbiamo donato quello che gratuitamente noi abbiamo ricevu-
to. Gesù da sempre conosce i loro cuori e ha stabilito un’ amicizia solida e
duratura che sarà di riferimento per la vita. Cari bambini, le vostre catechiste vi
augurano che, insieme ai vostri genitori, possiate sempre camminare verso Gesù.
I bambini – Ieri: i nostri genitori hanno parlato e pregato per chiedere per noi il Battesimo. 

Oggi: noi possiamo offrire la nostra vita. Abbiamo imparato che si può di-
re SÌ ogni giorno a Gesù, perciò abbiamo disegnato e appeso

il nostro personale grappolo, la nostra promessa. Grazie
Gesù del dono che ci hai fatto e chiediamo il tuo aiuto.
I genitori - Orgogliosi dei loro figli sperano con gioia di fa-
re bene - È con gioia e un po’ di emozione che oggi pre-
sentiamo a te Signore i nostri figli! “Signore aiutaci a cre-
scerli cristianamente e a mantenere sempre la promessa
fatta davanti a Te affinché crescano in sapienza e grazia”.

Poverta’ e debolezza si scontrano
con le politiche sociali

Collegno

C on questa frase termina la celebrazione
della santa messa ed inizia l’offerta della
nostra vita personale, insieme ed in mez-

zo agli altri.
Chi sono questi altri? Spesso parliamo di loro co-
me se fossero degli estranei, invece viviamo con
loro, camminano con noi, e noi con loro, sono i
nostri fratelli, quelli dei quali Gesù ci ha detto:
qualsiasi cosa farete a loro l’avete fatta a me!
Quando ci si attiva su questi concetti si trovano
tutte le strade buone per incontrare gli altri e par-
lare ed amare Cristo di fronte a te che ha bisogno. 
Un medico racconta:
… Ultimamente sono stato più volte da lui e do-
po averlo visitato, parlando con lui notavo una
forte agitazione interiore. Dovevo prepararlo al
peggio perché ormai era giunto ad un punto ter-
minale ma non voleva saperne. Non riusciva a

comprendere come mai gli fossero riservate delle
sofferenze così pesanti. L’alzheimer stava deva-
stando quel poco di salute che ancora gli rimane-
va. Quando era lucido non riusciva a far altro che
imprecare, e non solo.
Sono tornato a trovarlo, lo visitai e gli parlai con
dolcezza e con sincerità. Gli dissi del suo male e
che ormai lui era arrivato. Diventò furibondo e la
rivolta interiore pareva ancora più tagliente. Mi
appartai qualche minuto con i figli e dissi loro del
tempo che ormai era giunto al termine per il loro
papà. Prima di lasciare quella famigliola piena di
dolore tornai ancora salutarlo e lui piangendo mi
disse, anzi mi urlò una bestemmia. Mi sono ricor-
dato del Suo calvario, avevo in tasca una imma-
ginetta del tempo di Pasqua, gliela diedi. La ac-
colse, mi prese la mano e la strinse forte a sé e poi
ancora un’altra imprecazione. Gli dissi quanto era

fortunato di accorgersi del momento finale che
ormai si avvicinava e di essere cosciente dell’a-
more di Cristo che lo voleva con Lui.
Quel giorno rimasi con il cuore squarciato. Molti
sono i casi estremi che per lavoro ho dovuto ge-
stire, ma questa volta proprio non riuscivo a ca-
pacitarmi, il dolore e la Sua presenza erano più
forti di me. Entrai in chiesa e pregai e in cuore mi
entrò una dolcezza, come una tenera carezza.
Il giorno dopo passai a salutare quella famigliola.
Lui era disteso, sereno e mentre gli porgo le ulti-
me cure la figlia mi chiama in disparte e mi dice
che ieri il papà ha chiesto il prete e ha voluto con-
fessarsi.
Chissà, forse per questo atto di estremo coraggio
Gesù aveva bisogno che un piccolo uomo gli por-
gesse la sua mano e si ricordasse di lui.

Esperienza raccolta da A. Fulcheri

BATTESIMI

COTUGNO Fabiano, LOSITO Thomas,
CRAVERO Chiara, LUPO Giada, SOR-
RENTINO Riccardo, D’ASTA Alessandro,
FARACI Sofia, D’ELICIO Alessandro,
GAROFALO Miriam

DEFUNTI

ACTIS CAPORALE Mario, MANTOVAN
Luciana, SANGUINETI Marta, GARIANO
Anna Maria, BONDESAN Stefania, PEL-
LEGRINO Maria, VOGERA Adriana, 
PAGLIA Carmela, MARTIGNONE Bruno

MATRIMONI

IULA Alessandro e LO GIUDICE Paola

“La messa e’ finita, andate in pace”

Auguri da tutta
la comunità!

Nuovo decreto per P. Salesio

Un regalo per P. Salesio! - S. E.
Severino Poletto Cardinale Ar-
civescovo di Torino, con un ap-
posito decreto conferma Padre
Salesio oad (ordine agostiniani
scalzi) parroco e responsabile
legale della Parrocchia Madon-
na dei Poveri di Collegno. Il 18
aprile 2009, con gioia, lo annun-
cia personalmente il Priore della
provincia italiana Padre Vincenzo
Consiglio. P. Salesio aggiunge
la cittadinanza Italiana a quella
sua originaria di nascita ed as-
sume la responsabilità pasto-
rale e legale di questa comuni-
tà. A lui i nostri migliori auguri.

DAI REGISTRI PARROCCHIALI
dal 9 marzo al 3 maggio 2009

73 nuovi grappoli nella    
vigna del Signore

RIFLESSIONI
ALL’INDOMANI
DELLE PRIME
COMUNIONI
2009

25 aprile 2009

26 aprile 2009

1 maggio 2009

3 maggio 2009
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Auguri da tutta
la comunità!
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San Massimo
Parrocchia

N egli anni intorno al 1356 a Lirey in Francia,
Geoffroy de Charny, all’epoca una delle figure
di maggior rilievo del Regno di Francia, de-

positava presso la chiesa da lui stesso fondata un lun-
go lenzuolo di lino sul quale si poteva vedere quella
che venne subito ritenuta l’impronta di Cristo croci-
fisso e morto.
Da questa data la Sindone presenta una storia am-
piamente documentata. Si può quindi ricostruirne
con certezza spostamenti e vicissitudini in modo da
escludere la possibilità che vi sia stata una qualsiasi
sostituzione da allora sino ad oggi.
Ceduta dall’ultima discendente degli Charny ai Sa-
voia nel 1453, la Sindone rimase di loro proprietà si-
no al 1983, quando venne destinata per testamento
da Umberto II di Savoia alla Santa Sede.
Nel 1506, anno in cui ne venne approvato il cul-
to pubblico, la Sindone fu stabilmente riposta nella
Sainte-Chapelle di Chambéry. Qui la notte del 4 di-
cembre 1532 scoppiò un incendio dal quale il Len-
zuolo fu salvato a fatica, ma non prima che si verifi-
cassero i danni ancor oggi ben visibili, anche se ripa-
rati dalle Clarisse nel 1534.
Tornata a Chambéry dopo il lungo peregrinare do-
vuto alle guerre che interessarono lo stato sabaudo,
venne portata a Torino dal duca Emanuele Filiberto
il 14 settembre 1578. Nel 1694 il Lenzuolo fu defi-
nitivamente collocato nella Cappella del Guarini, do-
ve è stato per trecento anni, salvo alcuni brevi perio-
di nei quali fu messo al sicuro da pericoli bellici.
Nel 1993, per permettere i restauri della Cappella, la
Sindone fu trasferita in una teca dietro l’altare mag-
giore del Duomo. Di qui venne prelevata la notte
dell’11 aprile 1997 a seguito di un incendio che dan-
neggiò gravemente la Cappella del Guarini e che mi-
nacciò anche l’integrità del Lenzuolo, rimasto co-
munque fortunatamente indenne. Dall’inizio dell’O-
stensione dell’aprile 1998, alla fine di quella del no-
vembre 2000, la Sindone è stata conservata in una
nuova teca ad alta tecnologia costruita appositamen-
te per le ostensioni, protetta da un vetro antiproietti-
le, completamente distesa ed immersa in un gas iner-
te. A partire dal novembre 2000 la Sindone ha trova-
to la sua sistemazione definitiva in una cappella rica-
vata nel braccio sinistro del transetto del Duomo di
Torino in un’altra teca adatta alla conservazione ordi-
naria, sempre distesa e immersa in un gas inerte, pro-
tetta e monitorata da sofisticati sistemi di controllo.
L’esistenza della Sindone è stata scandita dalle osten-
sioni, sino al Settecento periodiche ed in seguito ce-
lebrate solo più per solennizzare eventi dinastici o di
particolare rilievo. Durante l’ostensione del 1898 fu-
rono scattate le prime fotografie, il cui risultato die-
de origine alla stagione degli studi scientifici sulla
Sindone. Nello scorso secolo la Sindone è stata espo-
sta pubblicamente cinque volte: nel 1931 per le noz-
ze di Umberto II di Savoia, nel 1933 in occasione
dell’Anno Santo straordinario, nel 1978 per i 400 an-
ni del suo trasferimento a Torino, nel 1998 per ri-
cordare il primo centenario della sua prima fotogra-
fia e nel 2000 in occasione del Giubileo; durante le
due ultime ostensioni oltre quattro milioni di pelle-
grini provenienti da ogni parte del mondo entrarono
nella nostra Cattedrale per venerare la Sindone.
Per quanto riguarda il periodo antecedente all’appa-
rizione in Francia, possediamo numerose notizie ma
nessuna certezza assoluta.
Esistono testimonianze molto antiche, piuttosto ge-
neriche ma abbastanza concordanti, circa la possibi-
le conservazione del corredo funerario di Cristo.
Un’ipotesi su cui si lavora da alcuni anni ritiene che
la Sindone possa in qualche modo essere collegata al
venerato “Mandilion” di Edessa, un tessuto sul quale

si riteneva che si fosse miracolosamente impresso il
volto di Gesù. Alcune ricerche su antiche fonti fanno
pensare che il “Mandilion” custodisse non solo la
figura di un volto ma anche quella di un corpo. Si
ipotizza quindi che il “Mandilion”, pur conservando
l’impronta di un intero corpo, sia stato ripiegato in
modo da offrirne alla vista solo il volto. In questo
modo l’ipotesi di un’identità tra “Mandilion” e Sin-
done diventa suggestiva anche se al momento non si
può dire certo provata e rimane come una promet-
tente pista di ricerca.
Il “Mandilion” fu trasferito nel 944 a Costantinopoli,
dove è anche ricordata la presenza dei lini sepolcrali
di Cristo. In particolare un crociato, Robert de Clari,
ha scritto di aver visto nel 1204 una Sindone conte-
nente l’impronta del corpo di Gesù, scomparsa in se-
guito al saccheggio della città. Dai dati che abbiamo
non possiamo con certezza affermare che si trattasse
della stessa Sindone che comparirà più tardi in Fran-
cia, ma la notizia è molto interessante in quanto do-
cumenta con certezza l’esistenza a Costantinopoli di
una Sindone su cui era raffigurato un corpo intero.
Per quanto riguarda il percorso che la Sindone avreb-
be seguito per giungere in Francia, tra le diverse ipo-
tesi attualmente al vaglio degli storici quella che sem-
bra più interessante presuppone un passaggio in Gre-
cia, dove vi furono insediamenti importanti di feu-
datari latini, con parentele con gli Charny. Un docu-
mento infatti localizza la Sindone ad Atene nel 1205.
Gli studi storici sulla Sindone sono al momento in
una fase di sviluppo, anche se sino ad ora si può so-
lo affermare che dal punto di vista strettamente sto-
rico, non esistono elementi definitivi né per afferma-
re un’origine medievale della Sindone, né tantomeno
per escluderne un’origine molto più antica.

Bruno Barberis
Direttore del Centro Internazionale di Sindonologia

Don Bosco era tutto al servizio degli altri.
Anch’io voglio essere tutto al servizio di Gesù. 
PIEDI: Ecco, Signore, i miei piedi. 
Con i miei piedi continua a camminare
verso gli altri. 
MANI: Ecco, Signore, le mie mani. 
Con le mie mani continua a distribuire
i tuoi regali a tutti gli uomini.
OCCHI: Ecco, Signore, i miei occhi.

Con i miei occhi continua a guardare con amore tutti i bambini e i giovani
del mondo.
BOCCA: Ecco, Signore, la mia bocca.
Con la mia bocca continua a far conoscere Gesù e a raccontare quanto
ci vuole bene.
NASO: Ecco, Signore, il mio naso.
Con il mio naso continua a sentire l’ odore del male e a combatterlo.
Ecco, Signore, tutto quello che sono : piedi, mani, occhi, bocca, naso, cuore:
sono tutto tuo, perché tu ne faccia quello che vuoi!

I bimbi della scuola materna “Teresa Maggiora”
di Collegno, con i loro genitori, le insegnanti, le

suore, il consiglio di amministrazione, le exallieve/i,
i volontari e amici della famiglia Salesiana, celebrano
la festa di Don BOSCO. La coordinatrice della scuola,
Suor Giuseppina Boffa, prima della celebrazione dell’Eucaristia,
accoglie i presenti con queste parole: “Coralmente, vogliamo ringraziare il Si-
gnore per il dono di Don Bosco alla famiglia Salesiana, alla Chiesa e al mon-
do. Il nome di don Bosco non è legato solo alla simpatica figura del saltim-
banco che cammina sulla corda o al sognatore che predice il futuro, la sua fi-
gura è legata anche a quella dell’umile pastorello dei Becchi che mentre pa-
scola le pecore, approfitta per radunare i suoi amici, dire loro una buona pa-
rola, pregare, scorazzare per i prati e … scambiare il suo pane bianco con
quello nero dell’ amico più povero di lui. Le sue doti di comunicatore, di ami-
co e di padre dal cuore grande come il mare .. sono nate ai Becchi, in quella
sana atmosfera contadina carica di saggezza e semplicità. In questa Eucaristia,
chiediamo al Signore per intercessione di Don Bosco, che ci aiuti a vincere la
sfida educativa che ci coinvolge, ogni giorno, ci dia fedeltà creativa per ren-
dere sempre più attuale, il metodo educativo del Santo e ci aiuti ad essere là,
dove operiamo, costruttori di pace e segni dell’ amore di Dio”. I bambini rea-
lizzano la scenetta di Giovannino che al pascolo scambia il pane bianco con
quello nero dell’ amico. Quindi inizia la celebrazione con il canto solenne dei
bambini e della comunità “Festa con te”. La predica del parroco don Claudio
si realizza dopo che i bambini hanno costruito un grande puzzle rappresen-
tante don Bosco. Dopo la predica segue la preghiera: Don Bosco al servizio di
Gesù e al termine della Messa tutti i bambini cantano “Andiamo tutti da Gio-
vanni” sventolando le bandierine del Santo. Oggi, come ieri, don Bosco ci
chiama tutti a raccolta per schierarci a favore dell’educazione dei bam-

bini e dei giovani. Ringraziamo tutti coloro che so-
stengono e sosterranno in futuro la

Scuola TERESA MAGGIORA. In
particolare ringraziamo il Sinda-
co dott. Silvana Accossato, il Con-
siglio di Amministrazione, i ge-
nitori dei bimbi e tutti i numero-
si volontari che in qualche modo

aiutano, perchè la Scuola sia sem-
pre luogo che educa, casa che ac-

coglie, cortile dove si vive la
gioia e la festa.

Sr. Giuseppina e Sr. Lidia

ABBIAMO CONFERMATO LA SCELTA D’ESSERE CRISTIANI
Domenica 26 aprile 2009, durante la Santa Messa delle ore10,30, abbiamo ricevuto il sacramento della Confermazione insie-
me a Vittorio, ragazzo sedicenne che si è preparato con noi e che ha vivacizzato gli incontri, iniziati nel mese di gennaio. Al-
cuni interrogativi, suggeriti dalla catechista Milva, quali Perché essere cristiano? Quando e come Dio parla all’uomo? Come
opera la grazia divina? Perché Dio, attraverso Gesù e per opera dello Spirito Santo, entra nella storia?, ci hanno fatto riflettere
sulla proposta di accettare uno straordinario incontro, una coinvolgente relazione, un’ardita ma ragionevole sfida: conoscere
e amare Gesù nel corso di tutta la vita e collaborare alla costruzione del suo Regno. Anche se nel corso degli anni passati
Dio non è stato molto presente nella nostra esistenza non abbiamo mai dimenticato il dono della fede ricevuto nel giorno del
S.Battesimo; la grazia dello Spirito Santo, infatti, è stata attiva e ci ha portati a chiedere la conferma di tale fede per essere pron-
ti anche in vista della celebrazione del matrimonio cristiano. Ora con i preziosi doni spirituali ricevuti cercheremo di varcare la
porta stretta e di camminare insieme a Gesù lungo una strada difficile ma sicura ed orientata ad una vita piena di senso che
durerà per sempre. 

Andrea Macanò, Francesco Pavone, Samantha D’Accia, Sebastiano Caruso e Vittorio Di Leva

LA STORIA
DELLA 
SINDONE
2a puntata

NONNI e BAMBINI
Don Bosco ci dice che il modo più facile 
farsi santi è stare molto allegri. I bambini
della scuola Teresa Maggiora con le loro
insegnanti hanno pensato che è bello essere
allegri, ma non da soli. Così hanno coinvolto
i nonni e i bisnonni per festeggiare il carnevale.
I pomeriggi sono stati organizzati in modo
simpatico: i bambini vestiti da clown hanno
realizzato canti, poesie, barzellette e
baby-dance, insieme ai nonni che sono
stati piacevolmente coinvolti. DON BOSCO

tutto al servizio  
di Gesù

Festa di
DON BOSCO
Festa di
DON BOSCO



V issuto tra la fine del sec. IV e l’inizio
del sec. V, San Massimo è il primo Ve-
scovo conosciuto della Chiesa torine-

se, probabilmente uscito dalla cerchia dei di-
scepoli di S. Ambrogio di Milano. Si conser-
va di lui una raccolta di circa novanta Sermo-
ni, dai quali traspare il suo legame profondo
e vitale con la Città, la cura dei deboli e dei
poveri, il suo amore per la verità.
Il vescovo e la città. In quel tempo la Città
era minacciata da gruppi sparsi di barbari
che, entrati dai valichi orientali, si spingeva-
no fino alle Alpi occidentali. Per questo Tori-
no era stabilmente presidiata da guarnigioni
militari e diventava, nei momenti critici, il ri-
fugio delle popolazioni in fuga dalle campa-
gne e dai centri urbani sguarniti di prote-
zione. Gli interventi di Massimo, di fronte a
questa situazione testimoniano l’impegno di
reagire al degrado civile e alla disgregazione.
La patria è come una madre che ti ha generato e
nutrito. Perché abbandonarla nel momento del
pericolo? (Sermone 82).
Buoni cristiani e onesti cittadini. Anche a
Torino esistevano gravi ingiustizie morali e
sociali, che il Vescovo denuncia. Ai ricchi
rimprovera di sperperare i propri beni e la-
sciare morire di fame i contadini e gli schia-
vi, i quali si aggirano stracciati e malnutriti
per le loro case. Ai potenti chiede di lottare
contro la pratica dell’usura, che porta alla
perdita di ogni mezzo per vivere, persino
della libertà, per far fronte al debito contrat-
to. Ai responsabili della cosa pubblica Massi-
mo ricorda che il desiderio smodato di dena-
ro porta alla corruzione ed all’ingiustizia. A
tutti richiama la relazione profonda tra i do-
veri del cristiano e quelli del cittadino. A tut-
te le professioni è prescritta dalle Sacre Scritture
una norma di vita: entrambi i sessi, ogni età, e
dignità sono invitati ad agire correttamente. Per-
tanto nessuno porti come scusa la responsabilità
dei pubblici incarichi o si lamenti per il servizio
nell’esercito. Perché per ogni cristiano il primo
dovere deve essere quello dell’onestà.
Contro il cristianesimo di facciata. Dopo
l’editto di Teodosio del 380, che aveva di-
chiarato la religione cristiana religione del-
l’impero, anche a Torino i pagani si converti-
vano in massa. Il pericolo numero uno con-
tro il quale Massimo si trova a lottare è l’op-
portunismo, il cristianesimo di facciata, det-
tato più dalla convenienza sociale che non da
una vera e profonda conversione. Per questo
Massimo leva la sua voce come quella della
sentinella che avvista il pericolo o quella del
pastore che corregge le deviazioni e rianima i
vacillanti. Riecheggiando San Paolo, afferma:
null’altro mi sta a cuore se non che a voi sia an-
nunziato il Cristo (Sermone 33, 1; 91, 1).
Conoscere la Scrittura è conoscere Cristo.
La Scrittura costituisce per San Massimo un

punto di riferimento obbligato, quasi unico,
che serve ad orientare e sostenere l’intera vi-
ta cristiana. La Scrittura, infatti, è il cibo che
dà nutrimento, come il pane, il latte, il mie-
le; è il tesoro nel quale è riposto Cristo; è una
spada spirituale con la quale difendersi; è lo
specchio eloquente e fedele nel quale riflette-
re la propria vita.
Primo e principale compito del Vescovo è
spiegare le Scritture, perché svelare e spiega-
re le Scritture significa aprire la mente degli
uditori alla comprensione del mistero di Cri-
sto. I vescovi, infatti, sono come le api, che
dai fiori delle sacre Scritture producono miele e
con l’arte della loro bocca realizzano quanto ser-
ve alla cura delle anime.
Dovere di tutti è meditare continuamente la
Scrittura con uno studio attento ed appro-
fondito, soprattutto nel tempo della Quaresi-
ma, perché la conoscenza del testo sacro per-
mette una familiarità sempre più autentica e
profonda con Cristo. E chi non sa leggere –
suggerisce San Massimo – si rivolga ad una
persona santa per trarre alimento dalla sua
conversazione.
Contemporanei di Cristo. Grande impor-
tanza ha per Massimo il ciclo dell’anno litur-
gico, visto come partecipazione al mistero di

Cristo. Partecipando alle celebrazioni liturgi-
che e sacramentali noi diventiamo contem-
poranei di Cristo. Ogni fedele in verità può
dire: “Oggi Cristo è nato secondo la carne; oggi,
nonostante il trascorrere di molti anni, è stato
consacrato nel Giordano; ora attendiamo dal
cielo lo Spirito Santo.”
Così si spiega l’assoluta rilevanza del tempo
dell’Avvento e soprattutto della Quaresima,
vista da Massimo come tempo di conversio-
ne e di rinascita spirituale. In Quaresima oc-
corre intensificare la visita alla chiesa ed al-
le tombe dei martiri, fatta ogni giorno di
buon mattino; occorre dare maggior spa-
zio alla lettura, alla preghiera, anche not-
turna, almeno una volta alla settima-
na. Soprattutto in Quaresima occorre
praticare il digiuno, che consente di
investire per i poveri quanto si è ri-
sparmiato.
A San Massimo venne dedicata una
chiesa nel V secolo a Collegno (Ad
Quintum) ed una a Torino nella me-
tà del 1800. La sua memoria litur-
gica ricorre il 25 giugno.

don Luigi Cervellin
Ufficio Liturgico Diocesano

San Massimo

Via XX settembre 10, Collegno
tel. 011.781327 - fax  011.7804612    
web: http://www.sanmassimo.netsons.org/
e-mail: parr.sanmassimo@alice.it 

Ufficio Parrocchiale:
Lunedì – Mercoledì 
Venerdì  
dalle 17  alle 18.30
Sante Messe
Giorni festivi:
ore 8.30 – 10.30 – 18 
Sabato e prefestivi:
ore 18
Giorni feriali: ore 18
Confessioni
Sabato dalle 
ore 10 alle 12

Adorazione 
Eucaristica
Martedì e Venerdì 
dalle 17 alle 18

PARROCCHIA SAN MASSIMO
DAI REGISTRI PARROCCHIALI
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Ho portato mio figlio nel grembo per 5 lunghissimi anni e per que-
sta ragione sono – forse – una mamma un po’ speciale.

Eh! Sì fare la scelta di essere una mamma di”cuore” e non di “pan-
cia” ha comportato tante difficoltà e momenti di forte scoraggia-
mento che ho comunque sempre condiviso con mio marito, il quale,
molto più razionale di me, riusciva a tranquillizzarmi e darmi fiducia.
Ancora adesso a chi mi chiede qual è stato il momento più difficile
di tutto il percorso adottivo rispondo senza esitazione L’ATTESA per-
ché è stato il periodo in cui si è messa alla prova la solidità della
coppia, i rapporti interpersonali con famigliari ed amici che imman-
cabilmente, col passare del tempo, ponevano sempre le stesse do-
mande: “Ma quando partite? Ma siete proprio sicuri di aver fatto la
scelta giusta? ...”.
Cosa mi ha sostenuto in tutti quegli anni? 
La convinzione che in qualche parte del mondo il nostro bambino ci
stava già aspettando e proprio perché era lui e non uno a caso oc-
correva avere pazienza e non si doveva assolutamente forzare il
destino rispettando anche le avversità burocratiche, le lacrime e lo
sconforto nel vedere un sogno non ancora materializzato, i Natali
senza allegria ed una cameretta tutta pronta a riceverlo ma ancora
anonima e silenziosa.
E poi …è arrivato il grande giorno.
Abbiamo incontrato Dalisson, nostro figlio, il 3 Novembre 2004, do-
po un viaggio in aereo massacrante da Parigi fino a San Paolo del
Brasile per poi arrivare a Uberlandia (siamo nella zona nel Mina Ge-
rais, vicino a Belo Horizonte).

Ci è stato raccontato dalle Assistenti
sociali del Ceja (corrisponde al nostro Tribunale dei Minori) che nel
momento in cui hanno dato la notizia del nostro arrivo a Dalisson,
lui non ha voluto tenere con sé le nostre foto dando questa spiega-
zione “Non occorre, sono già nel mio cuore”. 
Dalisson ha conosciuto fino all’età di 6 anni un mondo fatto di pri-
vazioni e di rinunce, ma nel momento stesso che ci ha incontrato gli
si è aperto il cuore per il grande desiderio di ricevere amore, sicu-
rezza ed attenzione.
Dopo un’ora dal nostro incontro è venuto via con noi senza alcuna
esitazione, e dal quel momento, con assoluta normalità, abbiamo
costruito la nostra famiglia.
Grazie DALISSON per averti incontrato. 

La tua mamma
Loredana Campolo in Sibille

BATTESIMI

SPADON Roberta, FERRARA Moris,
SCOMPARIN Beatrice, GRECO An-
gelica, PAGLIUSO Nicolò, SCARAN-
GELLA Erika, TOCCO Francesco, MA-
SOLA Edoardo, TAGLIANO Gabriele,
CERRI Martina, ALBANO Kevin, MAS-
SARIELLO Alberto, CURCELLI Lavi-
nia, LUISE Simone

DEFUNTI

REGIS Alfea, DELLA ROCCA Valardi-
no, VIRANO Luciana, BLACCHETTI
Anna, RAMPANTI Salvatore, CATALDI
Oronzo, GIOVANDO Liliana, FAVRET-
TO Maria, MARCHETTI Gino

MATRIMONI

MARIANI Roberto e SCARELLA Sil-
via, MERLO Luca Maria e SOLOPA
Ana, SICILIANO Giuseppe e LOFASO
Marianna

Alle RADICI della FEDE
FESTA PATRONALE 
San Massimo, la comunità,
la parola di Dio
e l’impegno sociale

Collegno

SABATO 6
Ore 14,30 Inizio tornei e giochi
Ore 17,30 Inaugurazione del campo
polivalente e arena e celebrazione
Santa Messa con la partecipazione
del vescovo Mons. Mino Lanzetti

DOMENICA 7
Ore 14,30 Inizio tornei e giochi
Ore 16 Visita alla cripta,
presentazioni, foto, sermoni.
Ore 18 Forum con due esperti
che risponderanno alle domande su
“San Massimo”: dr. Nicola Di Mauro
(giornalista de “Il nostro tempo”)
e don Luigi Cervellin.                      
Ore 19,30 Cena, spettacolo
e animazione.

PER MAGGIORI DETTAGLI VEDERE
LOCANDINA IN PARROCCHIA

“Tu mi sei stato donato”
…..” “ Se sono un bambino nudo senza panni d’amore o con
panni imprestati,ma col diritto di vivere, perché sono vivo.

E se nello stesso istante persone innamorate piangono davanti ad una
culla vuota, consumandosi nel desiderio di accarezzare un bambino,

Se sono ricchi d’amore che ritengono sprecato e vogliono gratuitamente
donarlo, perché cresca e fiorisca ciò che non hanno piantato,

Allora io voglio che vengano silenziosamente a chiedermi
se io desidero adottarli come miei genitori del cuore.

Ma non voglio dei fanatici del bambino, come collezionisti d’arte
che cercano febbrilmente il pezzo raro che manca alla loro vetrina.
Perché non sono fatto per salvare genitori dalle membra amputate,
ma loro sono stati fatti, misterioso percorso, magnifico progetto per
salvare dei bambini dal cuore malato,forse anche condannato…..Dal testo Parlami d’AmoreMichel Quoist

CLARA LORENZO, CERINO MATTIA, NAGLIATO MATTIA, MONTINARO MARTINA,
TOMAINO TOMMY, GUIOTTO ANDREA, AMODIO CHIARA, VOLPE YLEANA, D’ALLIO
IRENE, BERTINO FRANCESCA, PASTORE SILVIA, NARICI LORIS, IELO GIANLUCA,
BRUNO ANNA, CIAMBERLANO MARCO, DE VIVO SARA, ESCOBAR JOVANNY, GAMO
MILENA, NOVARINO CHIARA, PREGNOLATO ELEONORA, RICHICHI GIUSEPPE,
STELLINO GIULIA, TRIMARCO DEBORAH, XU MILENA, CALABRESE DAVIDE, CALDO
MARTINA, CAPORALE SARA, DI BELLA ALESSIA, MARENGO ELEONORA, RIZZO
ALESSIA, ROMEO FRANCESCO, ROSELLI MATTEO, SINIGALLIA CARLOTTA, VURRO
LORENZO, FAVARO NICOLE.

I NOSTRI RAGAZZI CRESIMANDI HANNO CAPITO
CHE DIO CI SOMMERGE  DI DONI E CHE ACCOGLIERLI

E FARLI FRUTTARE SONO IL PIÙ BEL DONO
CHE NOI POSSIAMO FARE A DIO

I NOSTRI RAGAZZI CRESIMANDI HANNO CAPITO
CHE DIO CI SOMMERGE  DI DONI E CHE ACCOGLIERLI

E FARLI FRUTTARE SONO IL PIÙ BEL DONO
CHE NOI POSSIAMO FARE A DIO



I l nostro gruppo è uno dei 2000 gruppi
del Rinnovamento nello Spirito presenti
in Italia ed uno dei 182 in Piemonte e

Valle d’Aosta, riconosciuto dalla diocesi di
Torino. 
Questa corrente spirituale, negli ambienti
più diversi e senza distinzione di persone,
ha suscitato e continua a suscitare un rin-
novamento che trasforma radicalmente i
cuori e la vita, orientandola decisamente
verso Dio e, di conseguenza, verso l’uomo.
Anno dopo anno la nostra fede è stata sem-
pre più interpellata da due grandi sfide,
per usare un’espressione ricorrente nel
pensiero dei Papi Giovanni Paolo II e Be-
nedetto XVI: la sfida della maturità eccle-
siale e la sfida del relativismo.
Ci riuniamo nella parrocchia di S. Lorenzo
il martedì alle 21, in un incontro di pre-
ghiera che dura circa due ore e si articola,
di solito, tra preghiera spontanea di lode e
di ringraziamento, alternata con ascolto
della parola di Dio e sua risonanza, ac-
compagnata da canti, testimonianze, an-
nunci ed esortazioni, in un clima di
gioia e di fraternità pasquale. 
Il cammino è scandito anche da periodi
di formazione personale e grandi even-
ti ecclesiali, sia nazionali che regionali,
per una crescita spirituale comunita-
ria. Nonostante l’impegno nel movi-
mento siamo presenti in varie attività
parrocchiali. Da circa 13 anni animia-
mo la Messa delle 11.15 a S. Lorenzo
in un clima di fraternità e servizio. 
Alcuni elementi di questo gruppo
hanno sentito forte la chiamata alla
nuova evangelizzazione attraverso il lin-
guaggio della musica, del canto e della

danza; ecco che nasce nel cuore la “cultura
della Pentecoste ”, il desiderio di portare
un nuovo annuncio evangelico, attraverso
un Rinnovamento spirituale e sociale. Il
gruppo da circa 7 anni, in collaborazione
con altri fratelli di vari gruppi della diocesi
di Torino, propone dei Recital di evangeliz-

zazione a nome del Rinnova-
mento nel-

lo Spirito Santo in varie diocesi del Pie-
monte. 
Durante le serate, attraverso varie temati-
che spirituali, si mira al cuore di ogni per-
sona, nella semplicità di un canto, di una
riflessione , di una danza...ecco che ogni
gesto diventa preghiera, diventa annuncio. 
Attraverso queste serate il gratuito amore
di Dio è arrivato anche ai bambini della

Moldavia, nella Comunità Missionaria
del Rinnovamen-

to nello Spirito della diocesi di Chisinau,
benedetta personalmente da Giovanni Pao-
lo II il 14 marzo del 2002. 
Questo generoso slancio missionario, stra-
da facendo, ha preso nel cuore anche i
bambini di Haiti nella missione dei Camil-
liani di Padre Gianfraco Lovera, dello Sry
Lanka, quando fu colpito dal maremoto
nel gennaio 2005, e gli orfani di Don Da-
mas in Tanzania. 
La chiamata del Rinnovamento nello Spiri-
to è vivere una comune base di vita comu-
nitaria, mediante la condivisione di beni
spirituali e beni materiali. Nel Rinnova-
mento nello Spirito si ama servendo il Si-
gnore e si serve il Signore amando. 
Per dare visibilità a questo amore si ama e
si servono i fratelli, nel nome del Signore,
altrimenti l’amore rimane invisibile come
un fantasma. 
Ci piace definirci “servi sempre in movi-
mento”, prendendo a prestito una espres-
sione di Papa Giovanni Paolo II
• Con il cuore, perché l’amore non è un sen-

timento, ma un dovere dell’anima;
• Con lo sguardo, perché negli altri c’è Ge-

sù, e non possiamo che amarli;
• Con le opere, perché l’amore costruisce e

lascia segni nella storia.
La nostra strada continua…

Jole Sperlongano

Parrocchia

San Lorenzo

Anche quest’anno siamo ripartiti cer-
cando di sensibilizzare la comuni-

tà parrocchiale sulla necessità di so-
stenere le attività dell’oratorio,consi-
derando anche i buoni risultati ottenu-
ti nel giro di un anno.
Gli animatori collaborano tra di loro sa-
pendo affrontare le problematiche che
si presentano con stile intelligente e
costruttivo, formano un gruppo affia-
tato e instancabile. 
I bambini e ragazzi che vivono l’espe-
rienza oratoriana sembra abbiano col-
to questo clima gioioso e ricco di pro-
poste, infatti il loro numero è in conti-
nuo aumento.
I parrocchiani notano queste novità,
manifestano apprezzamento e offro-
no collaborazione: c’è chi si occu-
pa di manutenzione degli spazi, chi
costruisce nuovi elementi per favorire
il gioco. E poiché è stato acquistato
un tosaerba, i soci della Associazione
per la Promozione della Salute Menta-
le, APSAM, che ha la propria sede nei
locali di Gesù Maestro, si occupano di
tagliare l’erba del prato.
Il bilancio è soddisfacente sia per que-
sta schiera di collaboratori operativi
sia per il numero di soci, che sono 109
adulti e 240 ragazzi.

Ma l’associazione non è solo servizio,
ci offre anche occasioni: di divertimen-
to con le gite periodiche, e di cultura
e riflessione. 
Ultima opportunità è stato lo spetta-
colo teatrale In nome della madre, di
Erri De Luca.
Domenica 22 Marzo presso il teatro
Perempruner di Grugliasco, teatro con
cui la nostra Associazione ha una inte-
ressante convenzione, abbiamo vissu-
to un’esperienza particolare. De Luca
racconta in forma dolce e commo-
vente l’avvenimento fondamentale
della vita di Maria, sottolinea come un
annuncio del tutto particolare cambi
da un’ora all’altra la vita di una ra-
gazza di Nazaret e come l’amore au-
tentico del suo promesso sposo Giu-

seppe sappia superare la legge e i co-
stumi del tempo per camminare insie-
me nel progetto divino. 
Già il racconto è fortemente emotivo
e liberante da tante false interpreta-
zioni, ma vederlo interpretato in que-
sto monologo è stato ancora più affa-
scinante e travolgente; l’attrice inter-
prete ha saputo calarsi nel personag-
gio con una dolcezza estrema e tra-
smettere al pubblico un messaggio sa-
cro e di grande armonia.
Il giudizio dei presenti è stato altamen-
te positivo e ha suscitato occasione di
confronto e riflessione.
Nel prossimo futuro l’Associazione ol-
tre a continuare a supportare le attivi-
tà dell’oratorio dei ragazzi, proporrà si-
gnificativi momenti di aggregazione
rivolti a tutta la Parrocchia. Sono infat-
ti previste gite al Santuario di Vicofor-
te, al lago d’Orta e all’Isola di San Giu-
lio e la consueta Festa comunitaria,
quest’anno segnata da una partico-

lare attenzione al folclore delle regio-
ni da cui provengono i soci. Ci sia-
mo anche NOI si conferma così
uno strumento efficace ad alimen-
tare la vita del quartiere e della co-
munità cristiana.

Anna Carli
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DAI REGISTRI PARROCCHIALI
dal 9 marzo al 3 maggio 2009

BATTESIMI

MATICHECCHIA Christian Babacar, VENTURA
Andrea, DEMONTIS Francesca, BERETTA An-
drea, DI MATTIA Lucrezia, PETITI Luca, NIZZI
Marco, TAORMINA Asia Maria, LEONE Greta,
LO GRASSO Sofia

PRIME COMUNIONI

BIRRO Greta, BONNI Pasquale, BUONSANTO
Alessia, CLORALLIO Matteo, DALLARA Ales-
sia, DA RONCH Mattia, DE MARZO Giorgia,
DE NICOLO Martina, FORLASTRO Ivan, GRAN-
DE Manuel, GRANDE Marco, MARINELLI Si-
mona, MASCI Francesco, MORANO Jacopo,
OLIVA Moreno, PAROLIN Alice, SANTUCCI
Chiara, SCELSI Simone, SPINAZZOLA Luca,
TALI Claudia, TRIPI Riccardo, VIARO Andrea

MATRIMONI

GALUPPO Maurizio e RICCIO Laura, ROMANO
Giuseppe e COJAN Angela

DEFUNTI

TERRANOVA Salvatore, PALMA Federico, CLA-
BOT Franco, SCAPICCHIO Michelangelo, FER-
RARA Giuseppe, LUINO Giuseppina ved.BI-
SON, GRANO Luigi, MIGLIORE Calogero, DU-
RANTE Rosalia ved.SABELLA, BERTOLINO Te-
resina ved.BRUN, MAIFREDI Angelo, CASCI-
TELLI Carmela, BELTRAME Fulvio

Servi sempre in movimento

ci siamo anche NOI
PER L’ORATORIO E PER TUTTI



L unedì 30 marzo alle 21, i volontari del
Centro di Aiuto alla Vita di Collegno e
Grugliasco (associazione di ispirazione

cristiana che si occupa della difesa della vita
dal concepimento alla morte naturale) sono
entrati per la prima volta nella nuova sede di
Via Tampellini 2/A a Collegno: le finestre al
primo piano si sono illuminate e in quella
casa è entrata la Vita. Quello che era “l’allog-
gio del maresciallo” è diventato CasaCav co-
me dice il volto sorridente di un bimbo sul-
la targa della porta di ingresso. Per l’occasio-
ne è stata organizzata una piccola e informa-
le festa di inaugurazione. Invitati Don Filip-
po Raimondi, Don Angelo Zucchi, parroco
di Santa Maria a Grugliasco, e il Prof. Valter
Boero, presidente del Movimento per la Vita
di Torino.
C’è stata un po’ di emozione, tra i volontari,
che si sono fatti un auto-applauso di benve-
nuto nella nuova sede, perché dopo gli anni
di fatiche e di ristrettezze, nel senso più let-
terale del termine (hanno lavorato per 10
anni in una stanza di mt. 4.20 x 2.70) il
C.A.V. ha finalmente una sede degna di que-
sto nome, dove accogliere dignitosamente
le mamme e le famiglie in difficoltà per una
gravidanza inattesa e difficile. 

Dopo una breve meditazione sull’impor-
tanza della diffusione della cultura dell’ac-
coglienza e della difesa della vita umana,
don Filippo ha benedetto i locali che ve-
dranno i volontari impegnati nell’opera di
“pronto soccorso della vita”, come giusta-
mente ha ricordato Valter Boero: si fanno
dibattiti e convegni, ma quando qualcu-
no racconta un’esperienza vissuta in aiu-
to a una mamma in difficoltà, ogni pa-
rola perde importanza e vale soprattutto
l’amore che un essere umano può dare
ad un altro essere umano facendosi ca-
rico dei suoi problemi.
Il Signore ci invita a prenderci cura dei
nostri fratelli e, per i volontari del C.A.V., i
fratelli sono ”i più poveri tra i poveri”, come
Madre Teresa chiamava i bambini non anco-
ra nati. Entrando nella sala dei colloqui, sul-
la parete di fronte, oltre al Crocifisso e a un’i-
cona della Sacra Famiglia, c’è un quadro con
la riproduzione della Madonna con Gesù Bam-
bino; in alto a sinistra c’è scritto: “Non man-
cherà mai lo spazio per chi cammina verso il
Signore”. È un quadro molto caro ai volonta-
ri del C.A.V., che hanno una lunga storia di
“vagabondaggio” alla ricerca di uno spazio. È
stato donato da Don Angelo Zucchi nel 2002
quando, in uno dei ricorrenti momenti di
difficoltà per trovare una sede, il C.A.V. era a
rischio di chiusura: ricorda loro che finché
cammineranno verso il Signore nel loro im-
pegno a favore della vita, troveranno sempre
uno luogo dove aiutare le mamme ad acco-
gliere i loro bambini. 
Non rimane che augurarci “Buon lavoro a
CasaCav, cari volontari!”

Enza Bellina

D omenica 11 Gennaio l’evangelista Marco ci raccontava il
Battesimo di Gesù e tutta la Chiesa ne celebrava la festa. 
E qualcosa di bello avveniva anche nella nostra Parrocchia.

Intorno alle 4 del pomeriggio sono stati avvistati
tanti piccoli, accompagnati dai loro genitori e da
qualche fratellino o sorellina più grandi, avvici-
narsi e addentrarsi tra le mura della Parrocchia.
Nel grande salone, un grosso sole giallo veniva
arricchito dalle impronte dei bimbi battezzati lo
scorso anno, che si ritrovavano per fare festa con le
loro famiglie. Un grande tappeto e una piccola tenda
accoglievano continuamente i nuovi piccoli
ospiti, i giochi da condividere non manca-
vano di certo!
Una bella festa insomma per ricordare il
grande dono del Battesimo, arricchita dal-
la preghiera iniziale e dalla fiamma del Ce-
ro Battesimale, da dove tutti i bimbi han-
no ricevuto la luce della Fede.
Lo scambio di idee tra mamme e papà è proseguito con un in-
contro a gruppi dove raccontarsi l’anno trascorso con la presenza
in casa dei nostri “piccoli doni”. E tra una chiacchiera e un po’ di
merenda ha avuto inizio la nostra avventura: la costruzione di
un gruppo di famiglie decise ad incontrarsi e confrontarsi per
crescere insieme alla luce della Fede. Tutte le idee, trascritte
su lunghi petali bianchi, avrebbero costituito la base per
questo nuovo gruppo: il grosso sole giallo, coi nomi e le ma-
ni de nostri bimbi, diventava il centro di un bellissimo fiore.

A marzo ci siamo ritrovati ancora per poterci confrontare su quel-
le che avevamo colto come le maggiori difficoltà che le fami-
glie incontravano: come cambiava la gestione dei tempi con
un bimbo in casa e come affrontare l’educazione dei figli quan-
do, oltre a un piccolo, c’era un fratello/sorella maggiore che

reclamava le sue dovute coccole e attenzioni.
Il sereno confronto nei due gruppi è stato ric-
co di contributi e appassionato; i bimbi in-
tanto potevano giocare allegramente con gli

scout (ottimi baby-sitter per un’ora!), che ci han-
no dato una mano per i giochi e la merenda

(grazie!).
Per trasformare in gesti concreti tutte le
idee che abbiamo condiviso, ogni famiglia
ha ricevuto un blocchetto di “Assegni per
l’Anima” e ogni coppia ha preso per sé un
impegno da portare avanti durante la Qua-
resima. La Banca dell’Anima ora li custodi-

sce e sono pronti per essere … incassati!
Il cammino prosegue: più volte all’anno vogliamo
dare la possibilità ai genitori dei bambini bat-
tezzati di incontrarsi nella comunità cristiana
che ha donato loro il Battesimo per arricchirsi

con il confronto reciproco, per trascorrere un
pomeriggio diverso dal solito, in semplicità e alle-

gria, per gustare insieme la grandezza del dono del Battesi-
mo ricevuto. 

Elisabetta e Pier Paolo Cosentino
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PARROCCHIA SAN LORENZO

San Lorenzo Collegno

Via Martiri XXX Aprile 34, 10093 Collegno tel. 011.4153026
e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it 
Chiesa Gesù Maestro Via Ferrucci 29, tel. 011.4156373

Il battesimo ai bambini
UN DONO CHE NON SI ESAURISCE

Primo appuntamento a

Sante Messe
A Gesù Maestro: lunedì, martedì,
mercoledì, venerdì ore 8,30; saba-
to e prefestivi ore 18; domenica
ore 8,30 e 10
A San Lorenzo: lunedì,
mercoledì ore 18;
domenica ore 11,15
A Santa Croce: venerdì ore 18

Confessioni
A San Lorenzo: lunedì,
martedì, mercoledì,
venerdì dalle 10 alle 12

A Gesù Maestro:
sabato dalle 17,30 alle 19

Adorazione Eucaristica
A Gesù Maestro:
venerdì dalle 15 alle 17

Ufficio Parrocchiale
A San Lorenzo:
martedì, mercoledì,
sabato dalle 9,30 alle 12;
lunedì, martedì,
mercoledì, venerdì
dalle 17 alle 19
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Parrocchia

San Giuseppe

a qualche anno la Giornata
della Donna presso la Par-
rocchia San Giuseppe vie-

ne organizzata con una serata di ri-
flessioni e una cena condivisa.
Il tema della serata di quest’anno
era “Donne e uomini a confronto:
cos’è cambiato, cosa salvare”. Una
delle particolarità è che sono stati
anche invitati gli uomini fra cui il
sottoscritto e devo ammet-
tere che questa serata mi
ha molto colpito. Anche
Don Filippo e don Char-
les hanno partecipato e ap-
prezzato questo incontro
diverso. 
Sono arrivato qualche mi-
nuto prima dell’inizio e
osservavo con piacere che
da una parte del salone e-
rano state sistemate delle
sedie a cerchio per la riflessione e
dall’altra i tavoli per la cena, dopo
poco tempo, cominciavano ad ar-
rivare le prime persone un po’ alla
spicciolata ed alla fine si contavano
una cinquantina di presenze.
Le riflessioni sono state presenta-
te da Rosanna Isabello. Inizialmen-

te sono intervenuti Francesco Bal-
bo e Rosanna Bertoglio, due edu-
catori, pellegrini alla ricerca di Dio
che ci hanno parlato della loro e-
sperienza di cammino a piedi da
Brescia a Gerusalemme con alcune
considerazioni sulle differenze nel
rapporto uomini-donne nelle va-
rie Nazioni da loro attraversate. Ci
raccontavano dell’ospitalità che nel

Medio Oriente è molto sentita,
tanto da condividere tutte le ri-
sorse della casa (e questo dovreb-
be farci riflettere molto) e di come,
talvolta, si formavano dei gruppi
separati di uomini e donne che nel
dopocena amavano comunicare in
luoghi differenti. 

Poi è venuto il momento della
Dott.ssa Adriana Godano che ci ha
illustrato in modo molto ironico le
differenze Uomo-Donna grazie an-
che all’ausilio di alcune slide pro-
iettate su uno schermo. Una cosa
che puntualizzava era la “compli-
cazione” delle donne paragonata
alla “semplicità” dell’animo ma-
schile, e questo è stato riconosciu-
to da tutti i presenti e accettato da
“tutte”. Alcuni esempi: parcheggia-
re la macchina, usare il bancomat,
andare a fare la spesa. Com’è di-
verso se il protagonista è un lui o
una lei! 
Il dibattito è stato talmente interes-
sante che non ci eravamo quasi ac-
corti che era già giunta l’ora di ce-
nare, per cui abbiamo apprezzato
le specialità che tutti i partecipanti
avevano cucinato per condivider-
le. Dopo la cena il bravissimo Vito
ci ha anche allietato con alcune can-
zoni popolari.
A conclusione della serata i relato-
ri hanno voluto ringraziarci e tut-
ti ci siamo dati appuntamento al
prossimo anno.

Francesco Tomassi

NOI Torino è la realtà che associa un
centinaio di oratori presenti nella Diocesi di Tori-
no: è una realtà viva, solida, presente sul terri-
torio, capace di fare arrivare la sua voce do-
ve serve. Oggi propone attività formative, stru-
menti per gestire l’oratorio, supporto logistico nei
rapporti con imprese ed Enti Pubblici e una re-
te di collaborazioni ramificate nel territorio.
Questo piccolo cappello introduttivo per sotto-
lineare quanto sia importante, per una comuni-
tà medio - piccola come quella di San Giusep-
pe associarsi alla NOI Torino.
Con l’aiuto di Don Filippo e di alcuni volontari
della Parrocchia, oggi membri del Consiglio Di-
rettivo, si è deciso di prendere al volo e di non
lasciarsi sfuggire un opportunità simile. Due an-
ni fa, perciò si è fondata l’Associazione Parroc-
chiale dell’Oratorio, la si è chiamata NOI ci sia-
mo e ci si è affiliati alla NOI Torino.
Nell’Assemblea Ordinaria dei soci, che si è te-
nuta domenica 22 marzo, nel contesto delle ini-
ziative per la festa di san Giuseppe, la Presiden-
te Marina Gallo ha ricordato le opportunità sca-
turite da questa operazione. 
Grazie ai fondi messi a disposizione dalla leg-
ge regionale 26/02 “sugli oratori” e con l’aiuto
della supervisione della NOI Torino, la nostra
Parrocchia ha potuto gestire al meglio le attivi-
tà estive, i corsi animatori, la ristrutturazione del
campetto sportivo polifunzionale della Parroc-
chia, la ritinteggiatura dell’oratorio. Ha fruito di
convenzioni che danno l’opportunità al socio
iscritto alla NOI ci siamo di usufruire di vari servi-
zi ad un costo di favore riservato unicamente a
loro, ha ottenuto la possibilità di sconti agli in-
gressi del Teatro Don Bosco, del Teatro Perem-
pruner, della piscina Bendini, del Cinema Luce;
è stato possibile, inoltre, ottenere una riduzione
anche sulla gita a Susa e Exilles organizzata dal-
la Parrocchia il 16 maggio. 
NOI ci siamo ha finora associato, nel 2009, 107
persone, 22 adulti e 85 ragazzi, in aumento sul
2008. L’Assemblea Ordinaria si è data l’obietti-
vo di arrivare ad aggregare 150 persone entro
l’anno, consapevole che una forte presenza as-
sociativa possa anche incidere
sulla qualità delle propo-
ste e delle istanze che
via via vengono solle-
vate al territorio. 
Insomma 
NOI ci siamo,
e voi?

Matteo Munno
Sante Messe
Martedì, giovedì ore 18 (dal 16
giugno al 28 agosto: ore 9,30) sa-
bato 
e prefestivi ore 18
Domenica ore 9,30 
e 11,15 (agosto: ore 10)

Confessioni
Martedì e giovedì 
dalle 18,30 alle 19,30
Sabato dalle 17 alle 18
oppure su appuntamento

Adorazione 
Eucaristica
Lunedì ore 18

Ufficio Parrocchiale
Lun 9,30-12 
Mar 9,30-12 16,30-19
Mer 9,30-12 16,30-19
Gio 16,30-19
Ven 9,30-12 16,30-19
Sab 9,30-12 16,30-19

PARROCCHIA SAN GIUSEPPE

NOI CI 
SIAMO...e voi?

DAI REGISTRI PARROCCHIALI
dal 9 marzo al 3 maggio 2009

BATTESIMI

GALASSO Barbara, COLOMBINI Lorenzo,
FRANCONE Nicolò, SESTITO Aurora, COS-
SU Martina

CRESIME

AIELLO Tosca, FERRERO Alessandro, FER-
RERO Christian, GALUPPO Maurizio, MARI-
NO Vincenzo, MONTECHIARO Giuseppina,
SESTITO Giuseppe, SILIPO Simona, VAR-
SALONA Pietro

DEFUNTI

BONASIA Giacomina ved.SCARAMELLA,
TAORMINA M.Concetta in BRONZELLINO,
STALTARI Teresa ved. SCARFO’, LA MUSTA
Addolorata in DE MITRI

UUNN 88MMAARRZZOO
DDIIVVEERRSSOO

Via Venaria 11, 10093 Collegno - tel. 011.4023000 fax 011.4157228
e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it
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San Giuseppe
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C’era una volta... Così inizia ogni
storia che si rispetti. E così inizia
anche la nostra; perchè fino a non

molto tempo fa in tutte o quasi le famiglie
c’erano le nonne, le madri e le fanciulle che
in casa sapevano o imparavano a cucire,
rammendare, aggiustare un capo che po-
teva essere riutilizzato, far l’orlo ai pantalo-
ni e, a volte perfino a farsi un abitino.
Era un complemento indispensabile della
buona donna di casa, della buona madre
di famiglia.
E appunto le madri e le nonne tramanda-
vano questo antico mestiere alle nuove ge-
nerazioni di figlie e nipoti. Qualche volta,
forse per spirito d’emulazione o per non far
vedere l’inferiorità del sesso forte, anche
qualche maschietto imparava ad attaccare
qualche bottone e ad infilare il filo nell’ago
dalla cruna incredibilmente sfuggente sia
per aiutare le ave con la vista vacillante sia
per dimostrare la fermezza della mano vi-
rile.
E nell’arco dell’ultimo secolo comparvero
le macchine da cucire: prima a manovella,
poi a pedale ed infine quelle elettriche con
le quali era un gioco conformare una ten-
da o costruirsi una gonnellina.
Ma ahimè, il consumismo, il pret-a-porter,
l’usa e getta ben presto hanno fatto diven-
tare obsoleta l’arte del cucito che sopravvi-

ve in qualche remota enclave e in qualche
persona veramente appassionata o che la
pratica per mestiere; un mestiere sempre
più raro e quindi prezioso.
Ci voleva la crisi, che ormai da qualche an-
no già serpeggiava prima di esplodere con
tutto il suo strascico di conseguenze, a far
riemergere l’utilità di non buttare un pezzo
di stoffa, un abito che può essere riadatta-
to ad un figlio più piccolo; insomma è ridi-
ventato utile saper utilizzare l’ago e il filo.
E la nostra Parrocchia, che già partecipa-
va in collaborazione con altri organismi del
Villaggio Dora alla formazione di persone
desiderose di imparare a cucire, da que-
st’anno ha potenziato nei propri locali il
corso di “Taglio e Cucito” con l’acquisto di
nuove macchine e con l’apporto fattivo di
volontarie esperte in questa attività.
Il progetto prevede la partecipazione di 
un massimo di una dozzina di persone per
tre ore alla settimana e la formazione inizia

con le nozioni basilari di cucito per poi gra-
dualmente affrontare anche taglio, il rica-
mo a macchina ed esecuzioni di gonne,
vestaglie, borsette, cuffie e anche manufat-
ti più elaborati. Le richieste di partecipazio-
ne aumentano. Si è venuta a creare una li-
sta d’attesa nel senso che, alla ripresa au-
tunnale, ci saranno i subentri dei nuovi ri-
spetto a coloro che ritengono di aver rag-
giunto una sufficiente manualità e, quindi,
non hanno più necessità di frequentare in
maniera continuativa.
L’esperimento si è inoltre dimostrato un la-
boratorio d’integrazione perchè i parteci-
panti sono sia italiani sia stranieri. Ed allo-
ra, insieme alle gonne colorate e ai panta-
loni svasati si confezionano le lunghe tu-
niche e i copricapo arabi. E, naturalmente,
i racconti dell’infanzia degli Appennini si
mescolano a quelli del Magreb; i modi di
dire si intrecciano; le preoccupazioni invece
sono molto simili, quasi uguali; le gioie e le

sofferenze di ognuno infine sono assoluta-
mente sovrapponibili.
All’interno del gruppo si respira molta con-
cordia, collaborazione, unità. Non si discu-
te né di politica né di religione: ognuno por-
ta i propri valori, la propria cultura, il credo
e la visione dell’esistere; da piccole sfuma-
ture si capisce il pensiero dell’altro; nessu-
no cerca di far valere il proprio: c’è molto ri-
spetto reciproco.
Insomma, un piccolo esempio di come si
può convivere in armonia.
Verrebbe da concludere, come nelle fiabe,
che tutti vissero felici e contenti... 

Giuseppe Manzone

19 Marzo.. festa del papà, così è conosciuta ai più que-
sta data, ma per la nostra Parrocchia è la festa del Patrono, è la fe-
sta del “nostro papà”. Pertanto mettendo da parte per qualche
giorno la sobrietà, la penitenza, la preghiera e il digiuno che
la Quaresima ci propone, la nostra chiesa tutti gli anni si
addobba a festa. Palloncini, striscioni colorati e volan-
tini fanno capire anche a coloro che passano veloce-
mente per via Venaria, che si festeggia qualcuno o
qualcosa. È l’invito alla festa per tutti, perché festa è
sinonimo di incontro, relazioni sociali, conoscenza,
è stare insieme per fare famiglia, ma è anche condi-
visione e per noi comunità cristiana anche tempo di
preghiera. Per questo quando si progetta una festa è
necessario fare in modo che tutti questi aspetti siano
presenti nel relativo programma e quest’anno non ci sia-
mo fatti mancare nulla.
E allora via alle danze…
I nostri bambini e ragazzi sabato 14 marzo hanno dato sfogo al-
la loro allegria e vivacità con giochi, canti e tornei, il tutto condito da
dolci e manicaretti che i genitori, sempre premurosi, hanno prepara-
to per tutti; l’oratorio e il cortile della chiesa sono stati animati dalle
urla di gioia e incitamento durante i vari giochi: ecco il nostro futu-
ro, allegro e scanzonato!
Domenica 15 marzo.

Sono le ore 11,15: è il momento della preghiera eucaristica, è la
Messa “grande”, come si diceva una volta, è la Messa in onore di
San Giuseppe, è la Messa per la nostra comunità. Tutta la celebra-
zione è imperniata sulla vita di Giuseppe, uomo giusto e silenzio-
so, a lui si chiede l’aiuto e il sostegno per divenire una vera fami-
glia come quella di Nazaret. Alla fine a tutti è offerto l’aperitivo, la
tavola fuori dalla chiesa è un tripudio di colori e sapori.
Sono le ore 16: è il momento della crescita. Si svolge l’Assemblea
Parrocchiale. Aperta a tutti, vi si presentano le attività svolte dai
vari gruppi, con prospettive di crescita nella critica costruttiva.

Mercoledì 18 marzo: preghiera e missione.
Alle 18 preghiamo i primi vespri della Solennità di San Giuseppe.
Alle 21 il Vescovo Ausiliare di Torino, Monsignor Guido Fiandi-
no, con la conferenza dal titolo: “San Giuseppe, il lavoro, la Par-
rocchia e il quartiere”, ci aiuta a riflettere sull’importanza della
Parrocchia nel contesto del quartiere. Saggi e misurati sono i suoi
pensieri. Facendo riferimento ai documenti del Concilio, ci invi-
ta ad essere “missionari” per rendere più umana la vita della gen-
te che vive nel quartiere Villaggio Dora, ci invita a metterci in re-
lazione, per superare le solitudini del mondo di oggi. È necessa-
rio andare verso la Parrocchia non per organizzare, ma per intra-
prendere relazioni vere tra le persone!

Giovedì 19 marzo: 
preghiera in missione
I nostri giovani, in …missione alla parrocchia Beata Vergine Conso-
lata, coinvolgono i giovani delle Parrocchie dell’Unità pastorale nella
preghiera comune.
Domenica 22 marzo: per finire in bellezza…
…gli ultimi tre importanti appuntamenti.

Nel pomeriggio, al teatro Perempruner di Grugliasco, lo spetta-
colo In nome della madre e a seguire l’Assemblea dei soci NOI CI
SIAMO, l’Associazione dell’Oratorio (se ne parla in queste stesse
pagine). E, dopo tanto discutere, pregare, organizzare, alle 20
tutti a tavola per la cena di condivisione. Ottimo menù per con-
cludere una settimana intensa, ricca di spunti di crescita per chi
vi ha aderito, con l’ottica e la prospettiva di coinvolgere sempre
di più. Ha scritto bene Angelo Maffei nel San Giuseppe News di
marzo: “Le porte di questa Casa sono aperte: sta a noi entrarci e
viverci insieme”… anche per fare festa!

Antonio Conte, Giuseppina Loi e Marina Gallo

C’era una volta...
ago e filo

Collegno

SAN GIUSEPPE...
IN FESTA

Silenzioso Giuseppe!
Nessuno ha avuto una respon-
sabilità grande come la tua.
Al Figlio di Dio fatto uomo e a
sua madre Maria dovevi procu-
rare alloggio, vitto e amore...
Insegnaci il valore dell’impegno
quotidiano.

Silenzioso Giuseppe!
Tu non sei stato l’uomo delle 
parole, sei stato l’uomo del pane.
Di te non conserviamo nessun
discorso, nessuna sentenza.
Al rumore delle parole preferivi 
la concretezza dei fatti.
Insegnaci la forza dell’esempio.

Silenzioso Giuseppe!
Tu conosci il legno e la sua
ruvidezza, l’ordine esigente
e il lavoro da finire.
Hai logorato le tue forze nella
fatica di artigiano.
Insegnaci l’importanza di una
vera competenza.

Silenzioso Giuseppe!
Hai avuto la fortuna unica
di vivere con Gesù e Maria.
Se tutti gli uomini devono
scoprire Dio e i fratelli, la tua
santità fu grande!
Insegnaci a vedere Dio in ogni
volto umano.

Silenzioso Giuseppe!
Il pane che guadagnavi diventava
la carne di Dio!
La tua dimora quotidiana
era la casa di Dio!
Il tuo amor paterno
confortava il Figlio
di Dio!
Insegnaci a costruire
il corpo di Cristo.

SAN GIUSEPPE...
IN FESTA



È facile mettersi per strada e cominciare a camminare.
Forse l’invito di un amico o di un gruppo di amici ha
messo in moto la bella avventura, e ci si sente con-

tenti di fare qualcosa insieme, qualcosa di nuovo, di partico-
lare, qualcosa che solo pochi fanno. La strada rivela una par-
ticolare “spiritualità”, cioè una particolare ricchezza che va
scoperta e vissuta proprio lungo il cammino e attraverso il
cammino. Andando a Santiago ci troveremo sulle tracce di
tante persone che nei secoli hanno consumato le loro scarpe
di cuoio, di gomma, di goretex, spinti dal desiderio di tor-
nare alle radici della propria fede. Il pellegrino che porta con
sè uno zaino troppo pesante sperimenta ben presto l’esigen-
za di lasciare qualcosa per strada.
Allo stesso modo, ciascuno di noi, nel ripensare alla propria vita sente il bisogno di liberarsi di alcuni pesi. Luogo simbolico per “alleggerire”
lo spirito è la salita alla Cruz de Hierro, in cima alla quale ognuno di noi potrà lasciare un sasso, simbolo della rinuncia alle cose che appe-
santiscono e ci impediscono di vivere pienamente la nostra vita. Il cammino di Santiago ci farà sperimentare la dimensione della condivisione,
incontro e preghiera. L’attesa e la gioia dell’arrivo a Santiago dona a noi, come a tutti i pellegrini il messaggio: “Santiago non è la meta ma l’i-
nizio di una vita nuova”. Riscoprire i messaggi che i pellegrini passati ci hanno lasciato. “… vivere ad un’altra velocità, vivere nella fatica e nel-
la gioia, dire il rosario, ritrovare il gusto dell’acqua e dell’ombra e del vento, del pane e del vino, incontrare donne e uomini senza il solito non
ho tempo. Accorgersi, accorgersi, accorgersi di tutto e che tutto è mistero e che tutto è dono. Accorgersi pregando di cosa sia mai davvero ciò
che chiamiamo preghiera. Accorgersi, pur capendo così poco o niente, con un brivido profondo, la pelle d’oca e il cuore in gola, che è proprio
tutto vero”. “Guardando la Via Lattea sento che arriverò a Santiago. Ma la paura, stanotte, non è di non arrivare a Santiago, ma che non suc-
ceda nulla, che non serva a nulla, La paura di non cambiare.” “ …a piedi o in bici, viaggiando si fanno i conti con la terra che passa sotto i no-
stri piedi e con la distanza che il nostro sguardo raggiunge”. Tutte metafore efficaci tratte dall’esperienza di fatica e di bellezza che il pellegrino
si trova a vivere. Ecco come il viaggio nella natura ci dice qualcosa di un possibile rapporto con Dio. Alla fatica del camminare, del sudare, del-
l’orientarsi, della difficoltà posta dall’ostacolo, dal tempo atmosferico, dalla distanza fanno eco l’entusiasmo per la sorpresa, per l’occasione tro-
vata, per la bellezza del paesaggio,per la soddisfazione dello stare insieme, della conquista, della riuscita. Momenti di riflessione, di contem-
plazione, spesso la FEDE è quello che l’uomo può trovare viaggiando verso Compostela. Don Claudio

TRA NOI… TRA NOI… TRA
NOI… TRA NOI… TRA NOI…

e io aggiungo che la natura è il dono che Dio
ha fatto alla terra affinché l’uomo lo contem-
pli. Questo basterebbe per giustificare l’aspet-
to educativo della montagna. Ma possiamo
andare oltre. Andare in montagna non è uno
sport. È entrare in una dimensione comples-
sa e totalizzante in cui chiunque abbia sen-
sibilità, gusto per l’avventura, senso dell’e-
splorazione, desiderio di tranquillità, spirito
di contemplazione e fervida immaginazione,
può ritrovare se stesso, soddisfare le sue esi-
genze culturali e spirituali, per realizzare il
suo desiderio di condivisone di esperienze
con gli amici. D’estate tutto è più semplice,
quattro passi o qualche bella ascensione ci in-
troducono facilmente in questa dimensione.
D’inverno lo sci (lontano dalle piste battute)
rappresenta lo strumento più funzionale per
ripercorrere a ritroso nel tempo la realtà del-
le valli sepolte dal lungo inverno. Quanta sor-
presa scoprire che quelle baite sepolte dalla
neve sono sullo stesso percorso che Annibale
fece con i suoi elefanti per valicare le Alpi o
che di qui passò Carlo Magno per sconfigge-
re i Longobardi! E poi la storia degli umili, i

valligiani, che con fatiche e tenacia, hanno
conservato uno stile di vita duro ma sobrio,
dove il pezzo di pane ha più valore perché
viene portato sulla schiena! In periodi di cri-
si economica, come questa che stiamo attra-
versando, la montagna ci insegna a godere
dell’essenziale all’insegna del bello che cam-
bia in tutte le stagioni, dal verde fresco di
questa primavera con le prime genziane, al
verde scuro e i ghiacciai luccicanti dell’estate,
al rosso dei larici dell’autunno fino alla tran-
quillità dell’inverno dove anche la neve dor-
me. Ci insegna a rispettare i ritmi sacri che
per ingordigia e fretta ignoriamo per andare
chissà dove e chissà con chi, senza cercare
dentro la motivazione vera della nostra esi-
stenza su questa terra. Che dire poi dell’a-
spetto aggregativo? Nella mia esperienza per-
sonale che ho avuto all’oratorio delle Salesia-
ne di Regina Margherita ricordo con entusia-
smo il gruppo S.I.C. SEMPRE IN CORDATA.
Naturalmente la cordata era metaforica per-
ché nessuno di noi, a quel tempo, ne avrebbe
avuto le capacità, ma nella lunga vita di que-
sto gruppo, i cui riflessi perdurano ancora

oggi, i rapporti di amicizia erano veramente
di collaborazione reciproca. Ognuno di noi
sapeva che, una volta adulto, avrebbe trasfu-
so nel proprio lavoro l’entusiasmo per la vita
e la generosità nell’aiuto che avevamo impa-
rato da Suor Elda. Per finire mi pare che nes-
suno meglio di Proust possa catturarne l’es-
senza vera e più intima che, a seconda della
propria personalità, può risultare produtti-
va perché comunicativa: “La vera grandezza
dell’alpinismo è di ritrovare, di riaffermare,
di farci conoscere la vera realtà lontano dalla
quale noi viviamo, dalla quale ci allontania-
mo sempre più …questa realtà che potrem-
mo anche non arrivare mai a conoscere e che
è semplicemente la nostra vita, la vita rivela-
ta e compresa che è presente in ogni istante
in tutti gli uomini così come nell’artista”.
Ci sarebbero mille e altri motivi che non si
possono approfondire per ragioni di spazio.
Ricordo solo le motivazioni di scoperta che
fanno leva sulla curiosità di qualche giovane
fortunato che, al di fuori dei circuiti sociali
proposti da una società massificata, trova una
possibilità diversa di passare il suo tempo e le
sue vacanze. A noi adulti tocca di riafferma-
re modelli che, anche se più faticosi, mettono
l’individuo di fronte alla responsabilità della
tutela dell’ambiente sapendo che tutto ci può
avvenire solo se lo si conosce e lo si ama.

Rosanna Carnisio
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VINCENZA LAURORA
Sono già passate 
alcune settimane da

quando abbiamo sco-
perto che Vincenza,
la mia carissima ami-
ca, è mancata nel si-
lenzio della sua ca-
sa, sola con il suo
gatto. Dov’era la sua
famiglia? Dov’ero io?
La sua morte in so-
litudine ha eviden-
ziato il suo disagio,
la sua depressione con cui conviveva da sem-
pre, pur avendo una figlia, lontana, e parenti
che non vedeva mai. Vincenza era seguita mol-
to bene dal Cisap e dalla Caritas parrocchiale.
Mi ero accorta del suo disagio e della sua so-
litudine molti anni fa, cercavo di fare il possi-
bile per farle sentire, con la mia vicinanza, l’af-
fetto di una sorella, andando incontro alle sue
esigenze economiche e psicologiche.
Volevo vederla serena, strapparle ogni tanto
un sorriso ed una risata. Ciò talora avveniva al
di fuori del suo ambiente-casa. Ma non appe-
na la riaccompagnavo e chiudeva la porta die-
tro di sé, soccombeva di nuovo nella solitudi-
ne e negli attacchi di panico di cui soffriva da
tempo.
Vincenza era molto sensibile, riusciva a capta-
re in ogni parola e in ogni atteggiamento nei
suoi confronti, se c’era la sincerità e la lealtà.
Da circa quattro anni, dopo un periodo di e-
strema difficoltà nelle relazioni con gli altri, in
punta di piedi, con molta prudenza e dopo
aver conquistato con fatica la sua fiducia, so-
no riuscita a entrare in casa sua e a convin-
cerla che avevo bisogno del suo sostegno e
del suo aiuto pratico nello svolgere il servizio
di volontariato presso la Caritas.
Il miracolo dell’amicizia si è verificato con la
sua adesione alla mia richiesta e per tutti i
mercoledì, di tutte le settimane, passavo a
prenderla e veniva con me, Teresa,Lucia e Clo-
tilde per svolgere il suo servizio in Parrocchia.
La osservavo spesso, preparava le borse dei
viveri con tanto amore e attenzione per le per-
sone bisognose. Era serena in quelle ore as-
sieme a noi e le ripetevo più volte che era la
nostra gioia. Lei sorrideva convinta, ma nel
suo profondo forse non ci considerava la sua
famiglia, perché di tanto in tanto ricadeva nel-
la depressione ed era in quel periodo che non
rispondeva al telefono e neppure al campa-
nello di casa. Si chiudeva a riccio come se
avesse paura e nessuno riusciva a mettersi in
contatto con lei, neppure i suoi vicini di casa.
Quando, dopo settimane di tentativi, finalmen-
te riuscivo a incontrarla, lei umilmente mi chie-
deva scusa per il suo comportamento e ripren-
deva il suo volontariato con l’entusiasmo di
prima. 
Purtroppo in quest’ultimo periodo non siamo
più riusciti a stabilire nessun contatto e lei se
ne è andata per sempre con il suo gatto, uni-
co compagno della sua triste vita, nel silenzio,
come era vissuta.
Ha lasciato in me un vuoto immenso. 
Mi tormenta la consapevolezza della mia im-
potenza di fronte al suo modo di vivere, non-
ostante fosse per me un’amica speciale che
ha saputo darmi la gioia di vederla sorridere.
Mi conforta il saperla tra le braccia del Padre,
dove non è più sola, ma vive, in ogni istante,
tutte le beatitudini del regno di Dio. Grazie Vin-
cenza, ti voglio bene.

Angela Porfido
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“…Preservare il bello che può sorgere solo dall’incontro
con Dio. L’arte è il dono che Dio ha fatto all’uomo”

Papa Benedetto XVI

PROGRAMMA DI MASSIMA PELLEGRINAGGIO A SANTIAGO DI COMPOSTELA

Sabato 1 Agosto 2009 - Torino – Barcellona - Pamplona
Due giorni prima tutti i bagagli e le bici saranno caricati sull’autobus
che raggiungerà Barcellona.
Partenza in aereo dall’aereoporto di Torino, o di Milano Malpensa
(in tal caso saranno date informazioni per il raggiungimento
dell’aereoporto), per Barcellona. All’arrivo, sarà ad attenderci l’autobus
per la visita della città. Partenza per Pamplona. Pernottamento

Domenica 2 Agosto 2009 – Pamplona - Burgos 
Visita alla città di Pamplona
Visita a Puente la Reina ed Estella
Tappa in bici: S. Domingo della Calzada – Villafranca Montes
de Oca – Km. 32
Tappa a piedi: Belorado – Villafranca Montes de Oca – Km 11
Arrivo a Burgos: in serata incontro con i Carmelitani

Lunedì 3 Agosto 2009 – Burgos – Leon
Visita alla Cattedrale di Burgos (possibilità di partecipare
alla S. Messa in relazione agli orari)
Tappa in Bici: Carrion de los Condos – Sahagun - Km. 40
Tappa a piedi: S. Nicolas del Real Camino – Sahagun - Km 9
Visita alle due cattedrali di Leon – Incontro con l’Institution Teresiana

Martedì 4 Agosto 2009 – Leon – Lugo
Tappa in bici da Astorga a Cacabelos con la visita a Rabonal
del Camino e Fuentes Nuevas – Km. 67
Tappa a piedi: da Astorga a Rabanal del Camino km. 19

Mercoledì 5 Agosto 2009 – Lugo 
Visita alla chiesetta del Mistero Eucaristico a O’Corbeiro
e al monastero di Samos.
Tappa in bici e a piedi da definire.

Giovedì 6 Agosto 2009 – Lugo – Santiago
Partenza per Arzua.
Tappa in bici: Arzua – Santiago km 37
Tappa a piedi: San Paio – Santiago Km 10

Venerdì 7 Agosto 2009 Santiago – Finesterre – Santiago
Tappa in bici e a piedi da definire

Sabato 8 Agosto 2009 Santiago – Bilbao
Arrivo a Bilbao e visita alla città 

Domenica 9 Agosto 2009 Bilbao – Torino
Arrivo previsto a Torino nella tarda serata

La montagna
come educazione per i giovani

La montagna
come educazione per i giovani


